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INTOIINO AD UNO SCRITTO INTITOLATO 

« MEMORIE CONCERNENTI II, .MARCHESE GIULIO CARLO DE TOSCIII DI FAGNANO . 
«FINO AL MESE DI || FEBURAJO DELL’ ANNO 1792 ». (I) 



1 lavori .slaiiipati elio coiitcìigmio più copio-se iiulizie intoriiu alla vita cd a{>li 
sludi di Giulio Carlo Fagnaiii, Cuiitc di Fagliano, Marchese de’Tosclii e di S. 
Onorio, sono l? un’opera dell'Ahatc Giuseppe Santini, nato in SlatTolo nel giorno 23 
di seitcìnbre del 173S (2), cd ivi morto nel giorno 24 di settcmlirc del 1796 (3), inti- 
tolala « ncENoneii j| a*TiiEJi.tTicoRUji {{ elogia |] josepbo s.tsTiaio stapiivea.so||aicto- 
>1 ae II I.N ttACEBATE.SSI ACADEMIA || rBIEO.SOHII.E, AC 2ATHE.SE0S PCBUCO PBOFF.SSoaE || AcA- 
» iiEHico Catesato , AC Socio Unaaa |j pnospEHO , atqce ALCXASiiao || cokpag.somis 
» MAnEpcscinis | xomuBvs, atqve ixcexeis adolescbxtibus II AB EonF,» ni .nccpata|| 
» IHACEnAt.E, CIO I3CCLXXIX. || 1 YPIS CAnTIIOlOy.f:i CAPITANI INPIIES. PCBLICI, || ET C.XIVEB- 



(1) Vedi Ilio oltre, paj. 13—22. 

(21 Nella parroccitis di S. Ecidio del eomune di SCilTulu, presso desi . si Conserva un libro ma 
nuscrilto di nascite intitolato ncH'inlerno ilella .sua prima coperta a Liber Itapliizilonim (rie) prò 
» Eccicsin Parucliiali II S. Egid. .... rr^ Stapbyli II QuinlnsB E. n Nelle lince 13—19 del recto della 
carta 128* di questo manoscritl». numerata nel marcine superìure del medesimo recto col numero 
128, si legge ; 

• Adi 23. S.11.0 t:is 

• CiDM’l'pe AbI?. Ciò: Batti fi;;? <irl Pirlnt fig? dr| Sig.^ Cinti' S«atini| t di’IU Sig.** Maria LBcrctia fig * «(«l 

■ Biculj CctArifii CoBÌagi da qiieita PariKliia fù I.iltriiato da me B^-nfig? Baiali Cap>* Curato Pnni furuo il «ig ' 

a Stiuio Zaccagnioi, a Alna.mdra Cigli, nata» il di tud? h bore «eUe ÌB c.* cl Jn Bcraf' and? hb {H»(ta la fi«wil* partita. ■ 

Ila qtirfilt) passo del dello w Lihcr Baptizzalorum ». eco. apparisce clic l'abate Giuseppe Santini au 
Iure dell' opera rilaU neil.i linea C della presente pagina 3, meque nel giorno 23 di settembre del 
1735. Il manoscritto stesso è in foglio notarile e composto di 233 c.irte, dohe quali le t*'— 30*. 2t3*->- 
235* non sono nimicrale, e te 37*^212* sono nuin Tate nei margini superiori de’rrcto Ctii numeri t~l70. 
Queste 235 carte sono legate in cartone coperto internamente di carta bianca, e<l eslemamcntc dì car- 
tapecora. Sul suo dorso è scritto a (temia « Hapt, li E B 1727 ». 

(3) Nei detto archivio parnKTbiate dì S. Egidio si conserva anche un manoscritto intitotatu nei 
recto della prima sua caria « LìIht Morluoralli r. [I Liber Quinliis Morluoriim inceptiis anno 178U. 
» Emo, et KiTio B Dno. Dno Guitlone CAlcagriinio E(k) Au\ini H Josepbo Plel.* Lcono B Staphylan<>. tl 
H 1780 ». Nelle linee 25—30 del recto della c.irta 102* di questo manoscritto, numerata nel margine 
supcriore del medesimo recto col numero tot, si legge ; 

t Dir U 7Bri* 1796 

> Rdti* Domut JiMr|<h Sasttni ìn<N>l4 hujus Pireecixr, aeutii luf annori/ in Com:° S. M. B. «aiaii Dro rcddadil. Aprroic 

* p.-ceaU io* Rd.” l.omo PIaImbo SpMcit, et p«r SSiìte Eaearìttijr Secrementa roboritiu. ae 8. Oiei sBciione ma 

* nituS- Cu|iu curpiii «e^nti dia in EccPd Pivi £^d| . et in frpaicra Pretlij' Irrorai turouUtafi fuit ■ ioeBnc V«ipiiloii« 

* MvnUneri. * 

Questo passo del suddetto n Liber Mortuon^ )| E il Liber Quinlus », ecc. fa coni»ccre, che l’ abate Giu- 
seppe Santini, autore della precitata opera, morì nella detta parrocchia di S. Egidio nel giorno 24 
di settembre del f70C. Il manoscritto stesso è in foglio notarile, com|H)sto di 139 carte. dH(e quali 
le l*, 127*— 139* non SMm numerate, c le 2*— 126* sono numerate nc* margini superiori dei recto 
coi numeri 1—6.5, 68—96. 98— tOS, 119—113, 113—123. 125—131- Queste 139 carte sono leg.ite in 
cartone cofterlo internamente di carta bianca, ed esternamente di carta pecora. Sul dorso è scritto a 
{«nn.! <r D£FUv'|ctorù H e 9 1780. » 
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n SITATI» bTUfìiORi'M. |{ siTF.RioRi'Ji co^sENSu. » (i) uii*opcra incompleta degli 
Aitali Filippo Vecchietti e Tommaso Moro> intitolata « rirlioteca picena |] o $/ì(|| 

» NOTIZIE ISTORICIIE || DELLE OPERE E DEGÙ SCRITTURI |j PlCENl|j USI3IO SDCCXC-3IDCCXCV||| 
j» PRESSO DOMENICANTOMO QUERCCTTI >» (2)> 3 * tTC Scritti dcl Coutc Giuscppc Mamiani 
della Rovere ( 3 ), morto in eia di 54 anni nel giorno 21 di dicembre dcl 1847 (4). 

Nel febbraio del isfifi la Biblioteca Vaticana divenne proprietaria di treri- 
tacinque volumi manoscritti, già jiosscduli dall* illustre letterato Conte Gio~ 
vanni Maria Mazzuchelli (5) , nato in Brescia nel giorno 2S di ottobre del 



(1) Qufst'fìftpra (png. 103, Iìr. 24*^20: pag. 104—107: p.ig. 108, lin. I— 22i contiene iin articolo 
che (là nolixie intorno alla vita del Conte di Fagnano. <h 1 tm catalogo degli acriltida lui dati in luce. 

(2) Di quest'opera non esistono stampati che cinque tomi contenenti le lettere A— L , essendo 
l’opera ktr»sa composta di articoli disposti in ordine alfalietiio. Il «piarto di qtie'Ui tomi è intitolato 
M BIDLlUTECA E PICLNt fl O Sl^ U SOTIZIE ISTORIOHE || DFI.I.F. OCrRT. i: DFOLI SClllTTORI |} PICIIM |] TO- 
>• Mo Qu\RTO D Ott. lì. K. A*, da. || osi^o. mdccxcv. IPhfsso Do>ir.Nir.AMOM0 grrrtcKTTi || 

» vr.RCuv. E PUR8. Il C«.V jiPPRoF J/tOS K ». In quoMo tomo (pag. fi7, lin. 7—35; pag. 6S — 71; pag. 
72. liti, t— 27) trovasi un articolo relativo al Conto Giulio Carlo di Fagliano. 

(3i II primo di questi si’ritti è un'upuscolo intitolato « commeb raaia i| si l |[ marchese oxl'mo 
» cam.o FAGMMllDa Senigallia n MATi MATico nrr. srcui.o xvtii, (I ei k j .f/onitoni ] I'E^a- 

» no IK25. j| Preiiso Annesio Nuhili || Con approv.iiione ». Qiiest'opiiscolo, del quale posseggo due esem- 
plari, è composto di 3H pagine, delle quali le t* — 4* non sono numerale , e le 5* — JS* sono nume 
rate coi numeri 3— 3G. Un esemplare di (|tieslo volume è ora posseduto dalla ftihlioleea Comunali* 
Mo;ziana Borgellì di Macerala, e contras^egoalo <c l.iliri dcl fu Marchese Itiovanni Uattisla Bruti 
» Liberali, Miscellanea Fisira e Matematica, in 8.* Volume I, opuscolo 7.* » 

Il secondo de' precitati scritti del Conte .Marnimi è un elogio stampato in una raccolta inti- 
tolata 0 ELOGI STORICI Q 01 li rnuRiro commsnoimi n c. rBAi.no nri. monte II giumo Carlo Fa- 
>• CX.AM II LETTI u AU.’aOCSOK'IIa FESìRTSE || DaI. () CoDtC fiiusrflpC Mumfaìli[\ Mcr-STGHETARIO TIR 
a LA sEZKJNE SCI FATI FiC A |1 C<ù ritratti del lodali incisi in rame H ci saro. t828j|n\Li.A tifocra- 
» EIA Aonu.i n ('on approt azìintf » tpag. 91—115). In questa raccelta. della quale uu esemplare è 
ora fiusscdulo dalla Iiibliolrca Oliveriana di Pesaro. cuiHras'>egnato u l.\II. F. 2 », un altro dalla 
Bililiuirca Ambrosiana di Milano contrassegnato <r S. Cf. tl. 45 », cd un terrò dalla nibliot(*ca 
Pai. dina di Modena contrassegnato k A. L\XV|1. C. 12 », l'elogio medesimo e inlilol-ito (pag. 95'*): 
« F.LUf;io STORICO il ni II citu.io cablo fagaam fl lftt<) .all' accademia pi Paresi: a da o. m. ij Vi- 
» ce-Segrelario della medi sirtin ». (.toeslo ebigio fu ristampalo nella raccolta inlitM|.it.-i o opi .scoli SCIt.v- 
» TIFICI li DI L COXTF I! GILSF.PPE 'lAMlANi DELLA Rt»VniF ',1 CO.N PREFAriOM' (1 l»FI. FR aTII.I.O TEREN- 
» ZIO II DIRETT A At.L’ii.M'sviiE IT ALI A>o U CI GLiELMo t.Mit.i |j Membro deirislitulo di Francia oc. ec.;| 

» FIREB/F li PER La SOCIETÀ TI io<.ii auc A U 1843 » (pag. «3, lìii. 4—27; p.ig. Gl — 103). Le pagine 2:>* 

— 174'* dì questa raccolta sono le 3*— 152* di ima edizione iiild<i'ala « elogi r. biogr afie |; d ii llstri 

» 1TALIAXI II nri. CAJME H GH SEPPE M.AAtlAX| DELLA ROVERE \ Volllino linìco 1| FlKEMF |j PER LA SO 

» CiETA TIPOGRAFICA il 1843 ». (blh qiialc possiede un Aseiiipliro 1.1 Rìbliuteca Slariicelliaiia di Fìreo- 
re contrassegnalo k 3. A. V. S|. ». 

Il terzo do'detli tre scritti del Conte tìinseppe .Mamiani è un articolo inserito nel volume iiiti* 
tolat(M< biografia Q DEr.M italiani illustri ì nelle «ci i Nzr. I fttere td .ARTI B nri. secolo witi, 
» E de’contfmporanei K Compilata J! DA lftierati italiamSói oa;m proaincia H e prauiiCATA 

» PF.« CURA DEL PHOFFSS«»Ri: || EMILIO UF Tl CALDO '| VOLUME PRIMO j| \FAFZlA l| DALLA TIPOGRaM A DI 

» Ai.\iS(»por.i II MDGC'XAMv » (pag. iCO, col. i\ lin. 24—31} col. 2'; pag. ff»l; pag. 1G2, col. I*. 

lin. I — 24). Qu« st’arlirnlo è firmalo nel voUime stesso(pag. IC2, col. 2", lin. 23): m Iìusepit .M ami ani.» 

L’n articolo necndogiro de! Sig. Francesco R dd.isstiii intorno al prelodalo Conte (tiusc[>pe Mamiani 
trnv.isi nel fascicolo inlilolalo « esercita/.iom | okli/accademia agraria li di pesalo | .Inno .\7. 

» Semf$tre II. C pfsabo Ix;:o. pei tipi di an.nerio nìauili !• con approvazione » fp*g« 119* Hn. 5— 

25. 30—32: pag. 120 — I2H). articolo ha nel fa«ci ‘olo stesso l|>ag. 119, fin. t — 31 il titolo se 

giiente: k Articolo \ecrohgico intorno a/ Conte t<iAi*eppr .I/(|.||M«iani Socio Ordinano dr/f'dcc(i(/emm 
» Ayraria B di Petato dcl Socio l'raticesio Itafdauini n. 

(4) esercitazioni 11 DI LI,’ accademia agraria II di PESARO ^ .Inno a/. H N'nnrsfre //, ecc. pag. 119, 
hn. 30—32, nota I: pac 120. lin. .3—7. 

(.>) Sul finire del tRGo qurvti trenlacìnqiie volumi furono donati alta Santità di'.Nostro Signore 
Papa Pio IX dai Conte Giovaiini .Mazzuchelli, ora Presidente ^iti ritirot delt i. U. Corte di (tìustizia iti 
RrUiiti iMuraviab II Sig. Knrìco Narducci h.i data im'esalta desi'riziune di i|uesti volumi ora contras- 
segnati « (dodici Vaticani, n.' 9260 — 0204 (giornale II arcadicu il di . scienze; , llttfbe ed arti ii 
T»*MO CXCVI1I 11 DELLA mova SERIE C Mll |] NOVEMBRE E DICEMRHr. R !865 |1 ROM A J llPgGB AFIA DELI I. 
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Ì707 (1), e mol lo nella moUsima ciuà ucllu iiotle dal i9 al 2U di novcmbie del 
1765 (i), c quindi dai suoi disccndeiili ed eredi ( 3 ). Tre di ((ursti maiioscrilti, con- 
trassegnali « Codici Vaticani !i.‘ 9281-9283 », conlen»ono nuli/de di Ictlcrali italiani 
viventi nel 17SI o morti poco prima deli* anno stesso. Il primo di questi tre 
volumi, contras>c»iialo « Codice V aticano, n.® 9291 », è composto di S96 carte, 
numerate col lapis nc*margini superiori dcVcc^o coi numeri I— !I, 1 — 594 . Nelle 
carte 4ss% numerala 4sc (rec#o, lin. 3 - 43 ), i»crjo , e 4S9*-49i* di jpieslo codice, 
numerate 487-48», trovasi uno scritto intitolato nella prima di queste {juatlro carte 
(rct^o, liii. 1 - 2 ) « Memorie concernenti il Marchese Cilulio Carlo deToschi di 
M Fugnano, tino al mese di || Fehbrajo dell' anno 1752 . (niandaieiiii dal P. Ca- 
» logora) » ( 4 ). Halle parole poste tra parentesi in (picsto titolo apparisce , 



Br.Ltc AHTI ì; 1807, naa. 19-46.— ixtobso li alla 



VtTA 1) t*KI. il CO^fr OUMMVBIA M %y./CCIirU.t 



rt> AI.I.A cou.K/.K».\E !1 nr SCOI MANosChirri il or\ oossKnOfA pam,.\ v»ih~vnì tl.vn// 

ZIE HACCOLTE^^K I OROU» 1» ^BPl'CCI II I S fB \TTO D4l. 0»0B> ^t.E A RC ADKO !! TOM O C \C \ M. 1.11 OH. - 

LA »CQVA y>Kir. J K'iMi il TiPuGWiirix DtLLK sciE'»zr. M A 1 K-'>n TIC iir K Fis;i:to: Vjj Lata N?2I! A- 



i>ag. Vò^=rwr 



11) i.rTiEHr II r>KL czyo.vico |! PAor.o c.aci.hbdi g Accapcmico dvu.a Cufsct [ì l'oU'Aitpendi - 
ee di olitine Lettere scrtUt al mfaesiino, [ 1 olle Asaotaziom ; />/ 11 <;um» \tista chiahamontiT 
loMO Sf.r.<?\Do. ;i is BRr?n:iA:i MPeci.vin. VRr.s^o nriKo Umnt \ j, co.v u.cE.yz.4 ps'svperiÒkT, 
pa^t. 222. Im. 12—13, noia tji) tifila |»iigiria 222. — mi a ìi coatoii r bchitii | ou. covri i) giam - 

MaHU MiZ/min.I.l I fATRItlO BMSiCIVNO. I l> BRrsriA MhCCt.X^l. il IVMit\niì»TMtrA Bosmm ■] Con 

Ltcrnzn <U' Siipnian, pag. 5, ttn. 5—9. — cuonsALr || inCAnico, <‘cc. ToMo cacmo. ree., pay. . 
hn. 4—7. 29—32. — ts rnnso li Ar.i.,1 vita il uEt. li con te c.ixmmama n\zzor.HEt.Li . occ. sotizif 
fUCCot.TR ■! D\ [; rNui«:o wftmica, pag. 2. Ita. 4—7, 2»— 32. 

12) VITI, eosp Mi r. sctum !1 dei, covrr I oiammaru MAy/rcnri.u. ree.. nag.5r>. lin. 10~I7. 
— <•♦^OR^At.r i' AnC^nico, ccc. tomo cxcvni. ccc.. t>aa. 8 , Im. 26—28; pa!< 9, liti. 1—7,38—10. - 
I.ATOR.AO :: Al t \ VITI 11 l>rt. : nO>TK GIAMMARIA >1 ti»iecHEi.i.i. C<C. yOTIZIR ElCCOU K 11 OA 11 IMUl:o 



naBDCCCI, ccc., pap. 8. liti. 29—28; pog. 0. lin. 1—7, 3S~4Q. 

(j 1 oioHN»i.r. 1 inerpico, ccc. t*u>io c\ovm, m\. pag. ló. lin. 8— »14. 



lAToRSO g aU.A M- 



lAi; ore ■ CONTK et VMM IMA MA2gCf.lir.LLt. CCC. SOTIZIE RJCCOLTE W \ I S M CO .MRDUC f.l. 

paa j5. (in. 8~14.' 

fi) Le partir di gepsto litrtlo n mnnitatenii <iat P. r.ilt>g<*rà » sono Acrillc ficl Cmlicc Valicanu. 
n*92SI tearta tsc, rffto. lin. 2i<ji mano «tri C«mlc (ti ivuiuii .Ma ia .Maizuctielti. Il nobile per>(inaj;uìi> 
tnenaiuaaio m niiesla Uloloo r»inislrr pcuiin-lra at qiiah» è flovitlo n leorenia rhc loriiia l'oggrTIò 



« T uno scritlo <!cl Sìg. Siacci. Al mo< i simo sciciiiiato fe ilìMia la tflU-ra iti Giuseppe L>iigj L.t - 
■' ' ^ 1 prf*nlc Bicu nist» < paR- 183. Un 18— 42, nota <li It 

" i:28l » e ioUloI;»!'» net redo ddli ferra sua carta. 



■ ^ ■ I. Al mo< rs 

araniio , citnta tiH prim-» Lmi» ilei prf*nlc bi:u.mtim* 
prerilal» cuUicc cnnlnss *» valKano tT" 



numerata I: « .Mrimtrio p'T servire atta Vita ‘ <le' Letterali Voenn j| in qiiesl anno 17.’lT7~, 
» o di irpsc'» pacati a inìgtmr viLi ». C.mlicnc 120 arUcoli , numeran i— xii, xofi, xn5. mm — 
1 \A\xti . i.xxxxii 6. t \ x XXIII — 0 . . c ft. ot--r.qi. r.ni 4i . r.i ^ — r.\< \ . cwnr . rhe <iaiino ntaut~ <li 
131 scriltori ilaliani. i nomi tic* quali Anno òmNcÌiIi ih’ÌI.i licita doerifione iU»l Hin- Nanhni i i.iin. - 
\Ai.r .1 AncADiCo, ccc. tomo CAoCtn, ccc-, p:>^'. 33. lin. 35—42: pJig. 34—35: pag 36. tm. i—S. — 
intorno; ìm.a vita li nr.c il cumk r.t immahIa m ty.aictin.i.i. tee- soiizir rmcultr ,i mi; fxiucq 
NvBPi cci. ccc., pa;. 33. Un. 33—42; p.y. 34— 3a; P-ig 3^» lin. 1— >8}. ■— » Il ilylto horitl» intitolalo 
♦t », ree, è niininr»to n p«*nnn cui ninuero w LXXIV » nel mar^tim» jiupenorc Ori rrefo dell.i 

rafia 4H8\ ntmicfala 4S0. «li-l pr^ilntn coilice iiT 92 h 1. XHle carie numerale 3—7 Uel exiltee slffian 
t!o>ansi rtiH» iiulii-i. n«»l prìiiio <P*'ninli, fonlenulo ncLc carte iimmT.>le 3 u.gr«o). 4 (f edo) del «<kIììu 
e<l iiihtiiMl» nrlla prima di nuesle iltir rafie lin. 1, u Indice », I» scnlto tmdositnii c 

tmhcalu co-sl ILintirc Valièatio. n" 9281. carta .1*. nuniVrata 3. <ff5o. cui. 3. Mn. 11 >. 

. G-itlio LXXIV. »■- 



N*‘l secondo, conlrnuln tirile cirlr 7*. ntimrral.i 5(rrcl'», lin. 3—21 errrsol, r<l S*— 9', nnmrtU«‘ fi —7, 
del (k*Uo cchlirc , o>l inIiPilato primi ili <|ur5(r In* carie <ccc/o . lin. 1— 3| « Indice per Alf.i- 
hrlo II de'Ciianoini 1 di'ali Scrilfnri ctinlcniili in questo vnliime ». In seriti'* slesso è inilÙMlo cosi U'.o 
dice V'alicano, n.* 9281. carLi U'*, numerata 7, rectit, lin. 0 ) : 

< F«gii»ì (Giulio) I LXXIA •. 

Questo codice è le)(.ilu in rarlon» coperto inicrnaiiumte di carta loanc.i. ed esteruamenle di |H.>rK.ìme 
na. Sul dorso di questa legatura c impresso in oro « > at. 928 1 (| >ia2/i. chei.li | MCMOtiir !! ur'i.c t rc- 
» Rati II VIVENTI U I754 ». 
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che il medesimo scritto fu invilito al Conte Giovanni Maria Maz/.uclielli dal Pa- 
dre Don Angelo Calogeri Abate Benedettino Camaldolese, nato in Veneaia nel 
giorno 7 di settembre del i09a (i), c morto nel monastero di S. Michele presso 
Murano nel giorno 29 di settembre del 1700 ( 2 ). 

Questo scritto dato in luce più oltre (pag. 13-22) ( 3 ) contiene molte iiotiaie 
intorno alla vita del Conte Giulio Carlo di Fagnano, alcune delle quali non si 
trovano nei precitati lavori deU'Abatc Giuseppe Santini, degli Abati Vecchietti 
e Moro, e del Conte Giuseppe Mamiani della Rovere. Nello scritto medesimo si 
legge, che Giulio Carlo Conte di Fagnano nacque nel giorno 20 di settembre del 
1082(4). Questa data c esatta, trovandosi in un registro di nascite ora posseduto dal- 
IWrchivio Parrocchiale della Cattedrale di Sinigaglia, c contrassegnato « N primo 
» alfabeto » , ed in una iscrizione sepolcrale riportata più oltre, pag. 7, lin. s- 22 . 

Il detto registro, che inilica le na.scite ed i battesimi dal 1077 al I6S2 , è 
composto di 191 carte, delle quali le 1 *, 191‘ non sono numerate, c le 2“— 19o' sono 
numerate nc'margini su|)criori deVecto e dei rovesci coi numeri 1-189. Nelle linee 
s -21 del rovescio della 156* di ipicstc lui carte, numerata col numero tS5, si legge : 

» AtJi io. 1082 

u Giulio, Deruardinu, Carlo ncnriliiln ll;;jiu di'l Nuli. S' 3 Gio : Kran:‘« F.i|;naoÌ , c (ii'Ua Su-'* 
» Camilla Catlariiia il llarloli »ua Cuiis»r(i', fu Uallcz/alo in Casa, p ( lu'cco&sità dal S-' Can.^*' Fa- 
ll Roani I altre funtioni I della Chiesa furono adempito dal 1*. M lestro || U.ir(oli Carmelitano con 
» licenza Q alle quali || Assiste p Padrin.i la Sig/* Maria Camilla H F<i)tnani nc Caiialli p l'Iil'"*: et 
>i Ecc.>»* S.* Prinipcssa (sic) Canarina Giustiniani Sauelli come p ;| $u.i lettera diretta alla sud:* Sig:'^ 
» in data U dcUi 2 ottobre 1682. 9 ap|H> di me ^ Il naque li 26 jBre a bore 22 c lueico 11 di Sabbaio » 

Ouesto pa.sso del sucldcUo rcgislro di nascile attcsta, che Giulio Carlo Conte di Fa- 
gnaiiu nacque nel giorno di sabato 26 di settembre del I6S2, come si legge nel preci* 
tato scritto intitolato » mbuorìe », ccc. (s) ^Solamente intorno alTora di questa nascita 



(1) MUOVA a ACCOLTA ii P*OÌ»i;SCUH 11 SCIE.MiriCI, L» K Fll.OUH.ia i! Tono yF.STESIUOTr.4ro il ÀI 
VUluttriit. e llevertnditt. Si</. Lfcio do<;i.iom 3 caxosico iroi.utào [! dm.la c»i ikor ile pi bel - 
i.UMi. U V. MDCCt.xxv. 'i .ti'ejti'MO 8iMo>E OCCHI || Of Hvpenorù e PrirUegio, pag. 

lin. lU-ag; pag. 6, lÌoT~r 

12 ) Novf.LLi. ,1 t.FTrFR \nu. • pvbiu.icate in narNze j Macci.xyi. j tomo x.tf//. •; I> i-'i - 

it» w7.F. Mdccl\ni, 1 : MamjHTia di Gaetano Alhizaini, all'Insegna delSide. il fon Lieensn Uc'Sui^f 

riori, col. 736 . Un. 22— -ài. iium. 47. Firenze 21 .yovémbrt 1766. — H. coiiiuKn I, iF.TTfaABio I' 
«-.i\ i>uaaMC.%To IN rqoti ep-.iopici || cur cuMeKF.NPr 11 I. Il Caffè o sia brevi c vari DUrorsi oc. ! 
II. Gli KslraUi delia l.eUrratiira lùinmez rt iverdon. 'I Ut- Le Vovelle Letlerane di Kireny del Sia. 
Abb. Carni il tV- Arlictdi scelti deirCnciclopcdia. i V. Pezzi tratU fl.n initfliorj Giornali deirFuroim. 
e moMi Omiseoli fl interessanti tradotti dairinglese, Francese, p Tedestv». li VI. Notizie particolari co 
municate dagli fcruditi. il MI Un catalogo delle Opere Nu-tve. .j tom>> sfconpo i*F.n NOCCtxM-' 

IN N r.Nrm.l V spe^e d'antomo r.ft.vno5Ì co.v i.icv-nz\ DK'suei iuori, e pRivn.Ecm, col. 548, lin. 2—4 
Nutncni P. «c. 17 rcidirato 1766. — oiOrtWALC 1 o'tru.u ;i si ftt \ xrti u.Lt scienz 4 wAiniu.f.ni 
eniSCIP.M-MINTE il AU.*Ar.mCOI.TUH<. kt.t-f. ARTI, rn a!. CoMMfRCIo. iTOMOTKHZO.a l\ Il Vf-NEZIA , 

■Ap res^o Ili Nr.or.TTo Mit.qcco io Mer«-ena. Il M. dcc. tXA it. il cqy i.icrxzv PE’scptMORt, e rzivi » 
1 K«.io, pag. 272, eoi, r, lin. 15-18. N.* XXXIV , ree. 21 Fchbraro 17G6. — ncqxa nACCoLT.^ i 
h’oetiieòt.K i^c. Touo t'BSTESijaoTTAyo. ecc-, pag. 45, lin. i.'i — 27. 

lo) Annesto yritto appongo dicci noie iVcdi piu oltre, n.i >.14,nula .!>? pag, IS.notad'i pac- 16, no- 
ta 11); li»g- IH, nota (tu pag. lì;, nolo nag. 21 , r.«»le<l). {2i; rag. 22. nnlaH^ 

la leria delle quali e relati^^i a Domenico Onarler iiii. cb’esortò il Conte Giulio di Favnaoo nd amthcarsi 
all» studio delle inatemalicbe, c le altre contengono notizie intorno al medesiino Conte di Fapiano. 
' 1) rmlice Vaticano, n.^ 9281, car. -ISO, rrijo. lin 1.8—18, •— Vedi più oltre, pag. 13, Un. 

■» lant * nel passo iue«Je»imo. quanto nel detto sfitto intitolalo tf Memorie » , ecc. la madre di 
Giulio Carlo Pagnani è chiamala « Camilla Bartolì » (Codice Valicano, n.* 9281, caria numerata 480. 
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v’c una piccola diircrciiza Ira <|ucsli due documenti, leggendosi nel medesimo sci ìUo 
avvenuta alle ore 2.1 e un quarto italiane, e nel detto registroalle ore 22 c mezzo (i . 

Nel mezzo della Clncsa di S. Maria Madilalcna di Sinigaglia vedesi .sul pavi- 
mento, innanzi la balaustra dell altare maggiore, riscrizione sepolcrale seguente (2): 

Veritatis 




('ouEs IvLivs Carolvs Oe Tvscms De Fagnano 
K x Castri Facnaju Domixis 
S. IloNORi Marchio 

In Ori). Constanti^. S. georgii Marchiae I’rior 
Patricivs Roxaxvs et Sexogalliensis 
D vi Algerram Geoxetriamqve Svbumiorem 
Plvribvs Ixa-e.-stis Ditavit 
Editis Praeclarvs Opeuibvs 
P iiiLosopBVs Poeta 
IIeic Reqviescit 
Natvs AprjiO Dom Mnctxxxn 
Septe.mrris Die xxvi 
Anmo Mdcclxvi Defvxctvs 
XV Iv*m Kalenoas 

p. n. 

Filli CVH Lacrvmis Fecervnt 

Iti questa iscrizione .si legge chiaramente, che Giulio Carlo Conte di Fagnano 
nacque nel giorno 2« di settembre del I6S2. vSono adunque perfettamente con- 
cordi neirattcstarc circgli nacque in questo giorno, riscriztonc medesima, il detto 
libro di nascite, ed il precitato scritto intitolato m Memorie i>,ecc. (3). Da ciò 



recto. Un. 5—6. — Vedi più oltre, pAg. I3.lin. 11—12), non già n Camilla B.nr(gUnÌN, come legge 
%i in ciascuno dei tre scritti sopraccitati dei Conte Uiuseppc Mamiani ìcomme?ìt.\rio tt scl il marchese 
M CIUCIO CARLO FACNAM, ecc. PER 0 (iiu$fppe }famiani, ecc., p.ig. 3, Un. 5—6. — elogi storici, eco. 
LETTI, ecc. DAL II Conte (iiuerppe Maminni, ecc., png. 04, Un. 20—22. — opuscoli scie?itiptci |l 
DEI. COMTE il GIUSEPPE MAMIANI DELLA ROTERE, PCC-, pRg. 65, Un. 30 — 31. — BIOGRAFIA DEGLI 
ITALIANI ILLUSTRI, CCC. PUBBLICATA PER CURA DPI. PROFESSORE EMILIO DE TIPaLDO |1 VOLUME 

PRIMO, ecc. , pag. 160 , col. I . Un. 24—27 ). Il detto libro di nascite è legato in cartone coperto 
internamento di carta bianca con dorso di porgaincna. $n| dorso di questa legatura è scritto a penna 
<1 N n 1677 1; usq: ad fl I6H3 ». 

(t) Vedi sopra, pag. G, Un. 23: c più oltre, pag. 13, Un. IO. 

(2) Questa iscrizione è riportata dairabatc tiiuseppe Santini (picenordm B matrematicorum || 
KtoOfÀ, ecc.. pag. 107, Un. 12—29), e dal conte Gitts«ppe Mamiani della Rovere (elogi storici, 
ecc. LETTI, ecc. DAL 11 rontc /fiujcppc .l/oTOmni, ecc., pag. 144, Un. 3—20. — opuscoli scientifici l 

DEL COATE}] GIUSEPPE MaMIANI DELLA ROVERE, eCC. p.1g. 102, Un. 21— 38). 

(3) Nel volume intitolato r biblioteCii picena, ecc. tomo quarto», ecc. è indicato con es.nl- 
tozza l'anno, mese e giorno deil<i nascila di Giulio Cario Conte di Fagnano , leggendosi in questo 
volume (pag. 67. Un. 7—9, 34—35) : 

* rAeHARl (Giulio Cario) ptlritio 5iaigagli«*«, e 
» r t'*Ic) inalma(tGu di gran nome, D4c<|ae a* 26 di «eltaroWe 
a dcl]'*auo 1682 (I). 

- • fi) C«^ it«l ai lai «pRaf. , b*' «a*l MatcBaU«l Pi««al ip. IMI 

it a» , arTtcaackk II «Jg. Ab. Saallal ■ Ani la di lai aucUa FI. Rai. 
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scj:;nc I*. filo ]icr cirorc l'abate Giiisepjic Santini asserì essere egli nato nel gioì- 
110 86 ih iioveiiilirc del 1CS2 scrivendo (i)7 

«t r,iir<>|ii* Fagnaniis orlujt cut ann<) a reparaCa 



2? die il Conte Giusep 


pc Mamiani della Rovere errò aH’crmando in ciascuno de' 


suoi Ire scritti citali e 


i sopra esser nato il Conte Giulio Carlo di Fagliano nel 



giorno 6 di dicembre dri ifisì ( 2 ) ; 3? eh' emmcamcnic si nella motinTi*»!! 

tMVF.RSKtLi: del Mirhaud ( 3 ), ed m allri ditìotìart ( 4 ) essere egli nato nel teooT 
Giovanili Stcfan^Montucla^ nato ìli Liniic nel giorno 5 <11 scltembrc del i725 ( 5 ), 



I.Vpilaflìo nifniionalo tt» gn^to paSi^o ilei delto volumff inlituhto « M»uoTi:c »[ Picry i, ccc. tomo 
» m'AftTO )>. CCC.Ì è quello tilrsso rifi^rtato di ^pra nelle hn^e pagina 7. 

Ili yiCrNOM M M41tlFM*TlCoKI M 1 I, JOSH' Ilo S T AI'H\ L A ^0 lì WCTQflr. CCC. . 

pac. <03. lin. 2<— S»*). 

( 2 ) coM^wf xT»M(7:si’t UAticuESECifi.io r \Ru> F»oN\xt I. rKw .Vnmmni'.fcc. p>g. 3»lip. 

5—7. — rr.oGi STORICI, eoe. i.ETri, »*cc. ,! f onte (iiHieppe .\tamUini, «*cc., 04, fiir. 20— 22. — 

OtT SCOLI SCIE^ITIHCt I OKI. CUMF. i'.IUSri’PK MAMU.M DI U.A fUI\EBF. CrC.. pag. Q.\ Un.3U— 32- — HIO - 
OM API \.[pE«.U ir ALIAVI III.USTRl, PCg. ^UBIU.ICtTA I^KH CUH4 1>PI. l*nOFI-S.M>KE f.MTUO DL TI CALDO VO - 
LUME pftiMo. Kc.. p.12- <60. col. <. Itn. 24— 2S.— Utu‘&ti» errore trovasi anche txVvolumi in<it»latt«NHiTT. 

» I NOICI.OPEOU II l*OI‘OI.<RC. CCC. TtiMO L.M INTO .UHIINO r.U sri'pf, poMfU r COMP. tOITfJRT |j <84.5 » 

(p»g. HH3, col. 2. Un. ^cova 11 i ncici.oppim a li popolare, vcc. qi-arta lpizione , ero. 

» voMiML oTTAAO I! TOKiRO II pau.a socilta' lTmo-xk Ticot.H.trico KpiTBicr.. CCC. <H59 » (pag. 4». 
col. 2. hn. 53-Sa\. n ttiin.ioTrcA i.elp.'italiam) Il v ». .< pizio^ ahu» i ..moRtrteo . sto> 

« nieo. bioolaPico i; itauaxo ,| \(h.i:mk lmcii a Tarlo Prima i fihlnp.i i pqi.uìr » ri.i it»i.mraU 
» 1818 », (pag. 440 , col. 2*. lin. <0 — !2i, « >of\tii.r. bioorm-hie «.LNrRxrr. ere. rvui.irE *| par 

r> MM- FtRAn\ l»tf>OT FHFRrS |; So>'S l-A PIRPCTIUN II DI M. LE P HOt f ER || lomc ÌM\-^ScpUetl>C- , TT - 
» Ris. ' TinMi> runoT khFiìis. fpm T hs.' imprimi lkk i.ìbr urt de l imstiti'T nr. Fii \nxr. i) »UE ja- 
» COB, .5l'>. ‘ MPCCCL'l » lem. ti, un. G3 ; col. 12, iin. 1—2'. r U BIUCRtrtnsCIt-LlTFliAlURCHCS II 
i* Il \NPWÌÌHTERBUr.H Zt'H C.rsCHICHTt: | V^ B T.\ VCTI R W1S5ENSCU CPtr N, CESAMMPt.T VON jl i. C. PUcT » 
Jl or.NOoRPP, ecc. BA.ND. | i-f . ,t LEfPZK., |KS3 >». CCC. ^COl. 715, Hll. 22 — 21^7 

(3l RÌOr.ntPTIlE ^ l'MMRSELLF. | tXClFNSC. FT MODKlsNC. CCC. TOME QC A TOh/tT '*1 P. A PABTSj 
r.HFP. L. r,. MICHAOP. 'lMPaiMCfR-UBRAlRr. a BOf- 1»!'^ PO>>-l ■^rA8TS, ,n' 34. |1SI5. p»g. 98, COl. 2*, llH. 
22 — 24. — MOGRArHIK ;| t'MVKBSri.I.E ;; ÌMICHALP) !• ARCir.8NE rx Wom tt>F. CCC. NtU'^CLl.E FniTipy, 
CCC. fOXF fRF-UlfeMr7ir»AhlS, ItCHFP MAPIME C. PFSPt.^CFS, CCC. <Sv>:i, pag. :i28, col. 2^. tìg- <0-«i2. 

(4) niCTio>NUBr. ;[ rNivritsEL n HtsToiuprc , cmtiqcf. 1 jY Bibi,i«><>aAi»HtQCF , ree. TT^àpr^ la 
huilièóic fedUiun piiMiec par .5IM. <:iìai’do8 et DrtANDi8C. R kfpvièmc f-0iTio>, ccc. tome vi. || fa- 
risUdc L*iui‘RiMi:Hir. pi: mamf fh^.kc'^ K <810, pai;c 448, col. 2*. lin. 37—41. — Dicriu>'>Ainc 
IIISTORIOIF liCRinOWF fT RIDMOGR iNliQUn, CCC. P\R U8E SOClÉfÉ PE CFNR DE I.ETTRES. || TOME 
PIXIEmE. I A PARIS. |i CUTE MEHARD FT DrSFNNE, URRAIRES '] RUE GIT-I.E-COFI'R, S* K. || <822. pa^- 
230. cui. <* , Un. 0— <3. — DICTIONN URF. |) IMSTOKIQI'F. I| OU}| BIOGRAPIIIE I'MVERSFFI.I. CLAS' 
8IQIE. I OuATAge cnticrcnirnl neuf.IlPAR m. le gfnEral be aUV ais. ecc- E( par unc Socìcté de gens 
de lellrcs. || rem; et At’<;Mr.8TF n puur i.a partie mrlioorachique 11 par m. «arbifr. ecc. paris ft 

CHARLES GOSSFMN. A‘CC. M P CCC XX A l, pag. <031, COi. 2^, Un. 4G— 48. — XUoA' O fl DI7.IOXARIO 11 STORI' 
cu II OAVERU ;i niOORAFlA CI. ASSICA || CMAT.RSAI.E, CCC. VOLUME 1 1 |I TORI80 Q P RESSO i.H'SFPrE POM- 
DA II <333, pag. 383, col. 1% |in. 42—45. — PtCTIO>> AIHF. || BIOGR APIÌIQUE Q EMVERSEL ET PITTO* 
RFSQUE, ecc. TOME DEI'XIFaie. j| CaR— GAS. || PARIS, fl \IMÉ ANDRÉ, LIRRAlIVF. F PIT PUR , Q QUAI MA 

LA(,>t'Ats. N* 13. U 1834, pag. 3S5, col. <*, Un. 30— 40. — dizionario Q biografico I'mvfrsale, ree. 
prima versione dai. francese, fCC. VOLl'.ME secondo 3 FIRENZE 11 DAVID PASSIGLI T I POGR AFO EDITO- 
RE H VIA larga n* GOCI II A! Dece XLli, pag. 072, col. 2*, Un. 00—01. — a H vr.w cenerai. ;i biogra- 
PIItCAL OICnovvRV li PROirCTED AND PARTLV ARRANCFD D BV THE LATEfl REV. ItUC.ll JAMES ROSF, CCC. 
VOI.. vii.nu>NDON, eie. ere., IS-ìS, pag. 298, cui. <•, lin. 20—29. — dictionn aire U cénéRalH 
DE 1 BIOAiRAPHIF ET d'iIISTOIRF, CCC. P\R MM. flCtt. DEZOBRT, CCC. TU. BACHELET, OCC- ET U.%F SO- 
CIÉIÈII DI LITTÉAATErRS, DE PROFESAF.CRS ET DE S AV A NTS || PREMIÈRE PAKTIE )| PARIS |Ì DEZOBRV E. 
MAGDELEINE ET C. ÉDITECRS, CCC. <857. pag. 0.88, COl. 2*. lÌn. 41 — 42. — PREMIERE PARTIE HOEU* 
xiÈMF- ÉoiTioN, coRRn.fr [I PARISI; DEzuflftT , i*cc. <801, pag. 988, col. 2*. Un- 41 — 43. — Troisié- 
nie édiliun revue || première partii: || paRIS |. (éditiuns dézobrv), ecc. 1803, pag. 988, col. 2', Un. 
41— 43. — Qualrièmc édiliun reviie | première p artie, eec-, pag. 988. col. 2*. iin. 41—42. 

(5) ROTICr. HISTORIQUE 11 SCR fl LA VIE FT I.ES Of V R AGES !1 DE fl g E V.V^ VONTrCL4,\ ^V• 

tel-r fl DE l' HfSTO/Hfi DBS .V ÀTHÉM jtTfQU RS » WrmOre de Vinstitut nationni, de rAradèmie de\\ 
Beriin, de la Soeùy libre d'/l^ricH/ltire de Seineiet Oìse: Il Présenléc 4 Udite Suctélé par Augcste.- 
Savinien le BLOND. I! Tiin de ses memhrrs, en sa séancc du 25 NivOse an. 8. Il iHiprtmr par or- 
dre n de la .VociX/. fl ^ babis . |l Pluviose — an. Vili. pag. 3, lin. 13. — magasin || enctci.opédiqde,ì| 

ou *1 JOURNAL DE8 SCIENCES, |1 OES I.FTTRE5 ET DFS AhTS; !J RÉOIGÉ {| PAR A. L. MI!.L1N,CCC. V. ANNÉE. 'j 
TOME ciNQi’iÈMEll A PARIS, |] Cbcx Fuciis, Lihrairc, rue des Matburins. H maison de Cluny, n* 334. || 
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e mul to in Versuiilrs alle oro ilicri «lolla sera <iol giorno is di dii einbro del 179 u (i), 
dopo aver detto, clic non gli era stato mai possibili: di tióvaie notizie iiilorno alla 
persona cd alla vita di Giulio Carlo Colile di Pagliano (2), soggiunge, die prò-* 
babilmciitc egli era nato circa il uiuo (3). Quindi è certo eli 'egli ignorò mm pure il 
giorno, ma anclie Puniìo della nascila di i|ucslo scienziato. 

Le notizie intorno a Giulio Carlo Conte di Kngnanu, che trovatisi nel detto Codice 
Vaticano n.® 92 si, giungono fitmairanno 1:32. Que«l'illiislic matematico sojiravvissc 
altresì cpiattordici anni circa; giacchi egli mori in Sinìgaglia nel giorno I8 di mag- 
gio del 176 G (4), come si legge nella sua iscrizione sepolcrale riportata di sopra 
([>ag. 7 , lin. 5—22), ed in altro documento pu/iblic ito più oltrt! (pag. 10, lig. 5— 16 ), 
non già nel 25 di .settembre dello .ste.sso anno, come fu crroneanieiile asserito dal 
Conte Giuseppe Mamiaiii della Koverc (s). . 



A>.viii. — 1799; pag. 407, lin. 4. — HiSToinr ti nr> |} mathémitioues, eco. nouielce fDiTiov,ecc 
Par I. F. MONTI- Cl, A, ccr. tome QCaTMÉ:ME ; XciIE^É et MjnUR l‘AW r»E La LAN de. '(a FAhl», Il 

Chez Hemu Aoas«f* tibraire, me des des Puitevins. n* IS. || an. x. (mai IHU2), pai;. 6(i2, lin, G— 8. 

(1) NOTICE HISroRIQCE I SL'B |] LA VIE ET LES OUVR A«'.FS i| OE || JE 4S-ÈriRySB UOSTVCL4, eCC. 

par ÀccCfiTE-SAViNirN I.K BI.OSI», ere., pig. 24, lin. li— 14. — maoasi.v B rNrYCt.orÉoiQirE, ccc. pah 
A. L. MILMN, CCC. V. ANN#:r. U TOME CI.SgUlJiME, CCC.. pag. 400 , llH. 23—27; pag. 401 , lin. 1 — 3. 

— IIISTOIRE il DES M AT1IÉM AT>0VF.«, CCC. .NOUVEI.I.F. r.nlTION, eCC. Par J. F. MONTl CLA, CCC. TOME 
OUATniF.ME, CCC., (>ag. G72. lìti. IH— tO. 

(2) niSTOIRK n DEjl n MATll^.M ATigL’t *. CCC. NOL'VELLF. ÉOITIO.N, CCC. PAR J. F. .MONTUCLt, CCt. 
TOME TROtaiEME n ACMEVE ET PORLlT. PlR JÉHÒME DE LA L.INUE. I) A PARIS, li ChcZ IÌENR1 AO.\SSK. 
libraìre, nir des Pnitevins, n.” IS. || an x. (mai 1803), pag. 2S3, coi. 1*; coi. 2'*, lin. t 

(3) BISTOTRE II DES il Al vTllf M ATIOCFS, CCC. ROCVELI.E FOITION, rCC. PAR 1. F. MONTCCL A , CCC. 
TitMF. TROISifcME. CCC-, |iag. 985. DOtc (11, col. l"*; col. 2‘‘, lin. 1—2. 

(4) GlOKN ALE D d'iTaI.IA H S.'E TTaNTR ALLA SCIENZA N U C R ALE. || E PRINClP A LM E.NTE ]| AL1.*ACRt> 

COLTURA, ALLE ART', ED AL COMMERCIO. IÌ TOJ/O , Crc. , pag 4G. COl. I* , litl.S— 10, N.* VI. 

«cc. 9 Agosto tT6G. — nioRAALF. I! /tgzz.< il generale letteratura o' Europa y e princìpal- 
Ml.NTE DELI.’ IeaLIA. Il TOMO PRIMO. Il AGOSTO , SETTCttRnE, E OTTOBRE. U V ENEZIA ll P£#r IL CO- 
ZDV0.OV/. Il MDCCLXVI, p.ig. lO'.l , |Ìn. 20—23., novelle LETTERARIE II IL MESH D* JGOSTO. 

— LA MINERVA H O St 4 || NUOVO CIORNaI.F 11 OI/lETTFR A TI || D’iTAI.IA I NUMERO LAI. |] OUobrC MDCC- 

i.xM. Il IN VE.NEZIA H Pnrsso Giambattista Noaelli 11 Con Liecnta de'SHptriori, pag- 189, lin. 19—24. 

— NOVELLF 11 LEITTR^RIE II PNBRf.lCATI IN FIHTNIE B I/av NO MDCCLWI. |t TOJID , CCC. , Col. 

740 , lin 33—38 , Aum. 47. FIRENZE. 21 iVoremftrr 1766. — il coHniER (1 letteiiario. ere. to- 
mo SECONDO PER L* ANNO .AiDCCLxvi , ecc. . col. 333 , Iiii. 3— 6- — Vm-hcoUiche j Nachriebb n B 
Von n Gelrhrlen Suclicn n .\nf das J.ibr 176C. Il (Mit Ri»m. K tyscrl. .Majcsl. aller^adig-lcm Privile 
gio) Il RF.GE.NRRURC 0 Zìi Findcn bey Christian Gottlìeb ScifTarts seri. Witwe., pag. 416, col. 1* , lin. 
29— 33.— COM PENDI VM II NiSTORi AE. I.ITTER ARI A E [1 NOM -81M af H Odcf l| Erlangisc.be gelehrio |I .Aniner 
kungcn II und II Nachrichleit J atif das Jahr 1767. j| Zm'cÌ uni ZManxìf^ster Jabrgang. i; Im Vcriag des 
IlorhfOrstl. Zcitiings-Comloirs |l zu Bavreulh. Il Gcdruril l»t y Juiiaiin Georg Prie«iricb Langbeiu. ,| lluf- 
mid Kanzlcybiichdruri.er, pag. 464, iih. 29—31. — picenorUSI li MATiiF.AtATfCORt’M 11 BLOfìi4 || io* 
sEHio santÌnio staphylano U auctore, ree., pag, 106 . lin. 34—36; pag. 107, lin. 20—27. 

(5) biografia li DEGLI ITALIANI ILLUSTRI, CCC. PUBBLICATA PER Ct.’RA DEL PROFESSOREI! EMILIO 
DI' TiPAi.Do li VOLUME PRIMO, CCC., pag. 161. col. 1*, lÌD. 17 — 18. — Qucsto cTTore trovasi anche 
net volumi intitolati m ncova|Ienciclopedia]|popolare, ecc. tomo qui.nto w, ecc. (pag. H84. col. t, lin. 

21—26) , tf NUCA A H ENCICLOPEnlA || POPoI aRE , icr. or ART l EDIZIONE, PCC. VOLUME OTl A'O », CCC. 
(pag. 49, col. t. lin. 45— 48), M Miuvri.i.E hiograpiiie generale, ecc. Tome DiX'Scplìcme », ecc. (col. 
11. lin. 63; col 12*, lin. 1—3), e w Rtor.RAP'MScii MTr.RARisciirs || handworterbuch, ere. von |{ i. c. 
» POGGPNDORFp, ecc. ERSTFR RA.ND H.occ. (col. 715. Un. 22— 25). — In alcuni dizionari già citali dì sopra 
è asserito crroncamcnle. che Giulio Carlo Conte «li P.ign.ino mori nel 1760 (a!|Nf.av gf.ner al||biograpiii> 
r AL mCTtONARV II PH0JE>:TED AN PARTI.V ARRANGF.0 I! ri ime LaTEHrEV. IIUCII JAMES ROSE, ecc. VOL. 
All, occ..p.ig. 298. col. 1, lin. 38. — dictionn aire H RIOGR a PHIQCE u UMVERSEL ET » ITTORESOCF. , 
ecc. TOME DEUXtllME. «‘CC,. pig. 38.7. Co|. I. Un, 41—12. — DICTtONNAIRE IÌGEN#RAL H DE il BtOGRA- 
PFIfE ET D’illSTOtRE. CCC- PAR M. CH. DPZO”RT, QCC. TU. BACIILLET, eCC. PRFMIERF. PARTIF. H P A RIS. 

DE 70 RRT, ecc. 18 .» 7 . pag. 9 SS, col. 2*,Un. 41 — 42 . de» xifeMF. Kdition. pag 988 . col. 2 *. Un. 4 !— 42 . 

— Troisième édition, ecc , pag. 088, col. 2, lin. 41 — 43. — Qu^itrièmr ^dition revuc II premiEre par* 
TiE II PARIS I ancienne maison oezorrv, CCC. 1x66, pag. 988, col. 2*, lin. 41— 42). — Nella Irailu* 

2 
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5c) sucidcUo archivio rarruccliialc della Cntlcdrale di Sini^agliH si conserva 
un libro di morti manoscritto segnalo « L dal 17C5 al I7S4 a, c composto di t87 
carte, numerale ne’margini su|jeiiori àcrcctOi salvo la prima, coi numeri i-isc (i). 
In questo maiioscrillo (carta 6*, numerata 5, recto, liii. i-is) si legge : 

M a 18 M.ìfnrio 1766. (liorau di Pentocustc. 

» Il nobii tomo Priore (tiulio Fagnani d anni 84 incirca doppo |) ^ufTcrla una nialatia di dclwt 
M Irzta di vecchtajai c ricevuti li SSìSa 'gri tanl<» della Penitenza; ed Fiicharistia et Estrema 
» Unzinm* se {) ne andìede airElernilàt e di notte fù accompagnalo alla Chiesa H detli K. R- P. P 
-» Conventuali dotie si laKiò sepoltiiario p teslam* dal!'. Curalo Vie.* P* e dalla compagnia della 
» Croce : la mattina seguente || furono fatte le solile Escipiie in (|uelia chiesa conia assistenza 
n deliiHR- R> P- P- Carmelitani: et il Seniore ebbe non solo l.i quarta dell’ R accompa- 

N gnam*: ntà dell’Esequie: e deposito; ed iui fu sepolto. Einfriie 9* 

, » Ilio: Marotti Vi.' P. 

k Soggiungo che doppo la di lui Morie tu eelehraia l.i settima nella R Chiesa de’ RR. PP- Con- 
n Tcnluaii; e il Rd* Capitolo Seniore no riporlo II la quarta di d.'* settima 9 ' 

» Gio: Marotti Vie.* P. m* j>p.* » 

Questo pa.sso del suddetlo libro di morti ci fa conoscere, che Giuliti Carlo Curile 
«li Fagnano mori nella Domenica |8 di maggio del t766, giorno di Pcntecasic. Nel 
passo medc.simo h detto ch’egli aveva circa 84 anni quando morì. In fatti es- 
.sendo egli nato irci giorno 20 di .scllcmbrc del I082» nel giorno di sua morte, |s 
dì maggio del 1766, era in eia di 83 anni, 7 mesi, c 22 giorni (t). 

Nel precitato scritto intit«dalo « I^Icinorie ecc. si legge, clic il Conte Giulio 
di Fagnano ebbe in moglie la nobìl donna Francesca Conciatti, oriunda degli .Atti 
già Signori di Sassoferrato, che da (picsiu matrimonio nuci[ucro dodici figliuoli, .sei 
maschi e *sci femmine, e che uno di questi figliuoli maschi nomossi Giovanni 
Francesco, e fu as.sai valente nelle malenialiche, e s|>ccialmetile nel calcolo difie- 
renzialc ed integrale ( 3 ). 

Autorevoli documenti (inora inediti dimostrano 1 ?, che il medesimo Gio>aniu 
Francesco nacque in Sinigaglia nel giorno 31 «li gennaio del iTts; 2 ? ch'egli fu fatto 



ziunc stampai» in Firenzr con 'giunte negli anni 1H38»IH47 dei <« oiCTiosNAinr. dfs scifnces mvthEmv 
»TU jrcs»del Sig. Pe Montferrier, <tiulio Carlo Conte dì F.vgii.ino si fa morire nel gii<rui» 26 di set- 
tembre «lei 1776 IOIEIOS4RM1 B orr.i.r || sciEN/.r. « vxi-MATiciir. U eci.r r.o appi.icvtk !l commlato ov 
rvv soctrTÀIlDi astichi vu.irvi dkm.a sr.noi.v pomtecmca ri rvaiot |] sotto i.a ninrziONC Q di 
A.-s. i»r MosTrmaiEK, ree. piuma xersione itaMa>a || con ncMesose AOOieNTE t correziom R dei. 

n. AirSEPPE GASBARRI |! E fl (il GIUSEPPE IRAM OIStl Vof.I'VIF QriNTO.’FIRrNTTjprR V. RATI'l-t.l E COM- 
PAGNI B 1843. pag. 24, lin. 24). — fi strano che tali errori sieno stati stampali nei corrente secolo, men- 
tre l'anno, mese e giorno della m<»rle di Giulio Conte di Fagnano sonò indicali esattamente in ciascuno 
degli ulto volumi citati nella nota (4) della pagina 9. — Giovanni Stefano Monincla ignorò anctregliqui** 
sta data, giacche parlando d<l Conte Giulio Cario dì Fagnano dice (niSToiRP|,Drs m atiiEm vtiques, ecr. 
sotn Fi.i.E ÉDiTioN, ecc. Par 1. p. montucla, ecc. tome troisieme, ecc., pag. 286. cui. 2’, lin. 7 — HI : 

• l.a il^te de «a 

» «nitri nr non* e»l («intiue. i 

(1) Questo manuscrtllo è legato in cartoncino cop^Tto est«‘rnamente di pergamena , e«l interna 

mente di carta bianca. Sul dorso del manoscritto stesso è scritto a |>enna « () l.iber t Morluo' rum R 

p l.itcra I. Il Ab anno R 1765 R usqne «ad || annum U 1784 ». 

(2) Quindi è chiaro 1* che andò heii lungi dal vero l'abate Pietro Franchini, affermando che Giulio 
Carlo Conte di Fagnano visse 92 anni (s.tGO'o |l sui.la Ustoria nri.i.r matematiche il corredati» 
ni scelte notizie || diogr aiiciic || ad rsu della i;'OYrNTL* (| ohera R del sk.. proeirsore ]| pietra 
FRANCHINI II LUCCA R DALLA TIPUGRAElA f| 01 FRANCESCO RERTIM|>Jtf flCCC XXt, pag. 234, lìll. 11 — 131: 
2* «-he poco esattamente fu detto nel volume intitolalo « BiaLioTECAl] picena, eie. tomo quarto », 
ree. fpag. 69. bn. t— 2) essere egli morto v essendo nrllVlà quasi ottogenaria », quasi ch'ci non avt^sso 
r;*ggiunto 80 anni, mentre in vece li superò. 

13) Vedi più oltre, pag. 18. lin. 17—20; pag. 19, lin. 1—22. 
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l'aiionico della culledrale ili Siiiigiialia nel giurilo ss ili marzo ilei 173 J, cil ari idia- 
roiio della l attcdrale medesima nel giorno ìì di marzo del IT53;3^ ch’egli muri nel 
giorno 14 di maggio del 1797. Darò ora alcune notizie intornila tali documenti. 

L’Archivio ['arrocchiale della (àitledrale di Sinigaglia |Kis.siede nn registro ma- 
noscritto di nascite contrassegnato « T. (|.° alfabeto) dal 1714 al t7is ». In niieslo 
manoscritto (carta J3", niimera'.a 31, recto, \\n. i-ii) si legge : 

« \ ili 20 r Marzo i7i5 

tt 4«ionanni Pnn.c* Ci.ìii<Ìio, l.orenzn, Horaiio. Harto ’ loinpo, Dum.c», GuiU Anf. Arxlrca, Giu 
» lio, Chris-i tiano Aglio dcinil.**® Giulio F igiianì fl e doU III.™* Sig.'* Frati. »ua Confortp. 

> fu il baUfZzato da V^ie” P«Tp.* in Casa fi necrtsiià , fl p dopo furono falU* Io Cerimonie di sinla 
I) Cbie-' sa da me sud* Padrini furono lo Battt z ? lanle. c 0* Camilla Criierini mammana, nacq. || 
»• a di 31: Gennaro a bore " : in circa 9 11 i’- AU w* Carneiiali Vie.* Perp* scrissi m* prop* ». 

Da questo passo del fUuMelto lìhro di nascite segnalo « T «, ero. apparisce, che 
Giovanni Francesco Faonarii, lìgliuolo dei preludalo Conte Giulio Carhs nacque 
in Stnigaglia nel giorno si di gennaio del i?is (i). 

Nelle carte nuincmlc 8 (rceVo, Fin. 26—36, c iYV.ro), c 9 (rcc/o, lin. 1 — il) d’un 
manoscritto ora poSsSedulu diill .-Vi'diiviu della Caiicclleria Ve.scovile di Sinigaglia, 
ed intitolato sul suo dorso « Boltario || dalFAnno 17$2 [| sinoalFAmi )j 1762 || Voi: 
M 36 » ( 2 ), trovasi una holla in data de *20 di marzo del 1752, nella <|uale Ippolito 
de'mai'chesi de Rossi, vescovo di Siiiìgaglia, nomina il detto Giovanni Friincesco Fa- 
gnani ad un canonicato nella cattedrale della medesima cillh, fondato da Don Ca- 
millo Kocalcllì con suo testamento. È questo il canonicato al quale nel precitato 
scritto intitolato » Memorie », ecc. diccsi eletto a pienissimi voti il medesimo Gio- 
vanni Francesco dalCoiisiglio Generale della .sua patria ( 3 ). In altra India de 22 di mar- 
zo del 1755, contenuta nel detto inaiioscritlu intiloiato k nollariu||deÌrAnno n52||sirio 
>1 alFAuii il i762||Vol: 36» (carta 157, ocrs’o, lin. 24-40; carte 1 S 8 , 159, r^c7o) il medesimo 
Giovanni Francesco Fagnaiii è nominalo Arcidiacono della Cattedrale di Sinigaglia. 

In un registro manoscritto di morti posseduto dal detto Archivio Parrocchiale 
della Cattedrale medesima, e contra.ssegiiato « M. dal 1785 all' 8 Novembre 1798 
(carta I5i“, numerala 121 , recto, lìn. i3-t9) si legge : 

« A (li 14 Maggio 1797 

» Il Sig.' Arcitiiacono Giu: Frabro do Toschi di Fagnani in ria di li otUniadur anni sorpreso 
w da grave malatii munito del H ^arrauirnlo del Olio Santo siccome da quasi cinque anni pri.^ Ima 
» privo di senno mori all ure 7 d.* Nolte nella Coiurounione di S. Chiesa as$is«||(ito sino al ultimo 
nerindo di sua vita da me sott*, e fu || quindi sepolto in Duomo, in fede Gi(»: B.* Pelonghini 

» Vie.* P.® » 

Onesto passo del medesimo registro M » ci mostra che il dello Giovanni Fran- 
cesco Fagnani morì nel giorno u di maggio del 1797 ( 4 ). 

il) ti Sìg- Po^gi'Tidorfr lo chiama erroneamente « Gianfraiicrsco Onorio » ( biooh 4PHtscH-i.i- 
TIIMRISCIICS il HSNPWdflTPRReCM, CCC. VON [| J. C. POGGEVDORl’f, eCC. ERITfR DaND. CCC.. COÌ. 715. 
lin 5?^. — Il detto libro de*morli •• ctonposto dì ISO carte, delle quali le I*. 2*, 180* non sono numerate, 
e te 3*— 179' sono numerale nfì'inar|(ini superiori dc’rrcto cui numeri 1—40. 42. 43,45—143, 145— 
148. 150—156, 158—183 il niano^crillo medesimo b ledalo io cartone con dorso di perìiainena. Su 
questo dorso è scriito a penna «( T y 1714 y iist}: ad || 1718 a. 

(2) Questo maiKoierìUo è rompnstn di 422 carte legate in carlonrino con dorso di pergamena. 

(3) Vi>di più oltre, pag. 19. lin- 15—16. 

(4t Questo manoscritto è (omposlo di 171 carte , l.'i prima delle quali non è numerata , e le 2^ 
— 171* sono numer ile ne'margini sufieriori deVeclo coi numeri 1—20, 22 — 49, 49—67, 7H , 6D--96, 
67 — 140 . e lesalo in cartoncino coperto esternamente di pcr.!amcna. Sul suo dorso è scritto a penna. 

« Morii H Die 4 la noari 178&ttutc|Be ad H || M. • 

U Montueia nel volume intitolato » histoire H di's |) MATiitMATiQirr.s, ece. ROiivEi.tr roition . ecc 
M Par s. ¥. Mo^Tt'CLA. ecc. TOME TROisiFMr », ecc. f pag- 286, col. 2% liti. 8— IHj parlandodi GiiilfO 
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Callo Denina, cclolire sciilloic, nulo in fìi'vcllo nel giorno 23 di fclibiaio del 
1731 (l), e mollo nel giorno 21 di novembre del 1813 ( 2 ), cliiamò erroneamente 
(iiiilio Carlo Conte di Kagiiaiio « elianoiiie de Sinigaglia » ( 3 ), confondendolo con 
(iiovaiini Francesco suo ligliiiolu. Questo errore trovasi aiiclie nell’opera del Sig. 
Cesare Caiilù intitolala •< storia degl' italum « , leggendosi in ciascuna delle 
edizioni ora esistenti di tale opera (t) : 

li II conti' (ìiulio Fosnani. canonico ili Sinigaglia, tolse (icl primo a coiiside- 
» rare Ir dilTrrriiziali non rìiluciliili alla f|ii:nlralura delle sezioni coniche, e sla 
0 ancora fra i nligliuri, se non fra i più conosciuli iinalitìci. a 

l.’aliale Giuseppe Santini indica diciotto sci itti stampali deirarcidiaconu Giovanni 
Francesco Fagnaiii ( 5 ), e vari suoi larori inediti (c). L’ii articolo relativo al me- 
desimo arcidiacono trovasi nel volume intitolato n bibi.iuteca picess, ccc. tomo iv •>, 
ecc. (pag. 72, liii. 28-34; pag. 73-74; pag. 75, liii. 1 - 4 ). 

B. Biiscompacsi. 



Tarlo Conio di Fagnano, dice: 

* Il • Uin.' 

• uu fili , yrstii- fi «iK*#*/ i/f Tinr-fii i 

» arclai^idcrc d- SiniRiglìa , 

• lialsilf gromcirr et marchiRt sur Irt 
s IrsTM de wa )ic(v. On s de lui dUers 

• Ricmoirrs ÌBl/rMM>4<i» de geutnrtni, «( 



» d’inalf «e, doni Jr>urn4ut ile tieiptih, 

» 4l« saure* 1774 . i;7S et I7Ì6 , et 

* prul'^tre del anitre* anlérteun-t et («*• 
» IrVtrurei. ,>out Be |r«uiont dire s‘tl *tt 



Cìttvaiinì Francf*bCo Fagnani clic il M<'ntticla in questo |).isso del medesimo volume dice non sa|N*r 
fosse ancor vivo, era riinrlo cinque anni prima del iiiacgio IK02, nel qual mese fu stampalo il v<t- 
Imnc stesso |Vedi sopra, pag. 9. lin. 23: pag. 11. (in. 2H— 34). 

(Il VITA il DI I csMLO oKMKA (1 scniTTA Ù Dv F. NUN s 11 MILANO U Dalla ^società Tipografica de' 
('.lassici Italiani li IH2U. pag. 141. lin. 4 

(2) NUr.ASIN li FNCACI.OI*^Dl0*’f^. li f>4-’ il 401IU»»!. DFS SCJFNf.FS U DFS I ETTflE« FT DES AKTS. |1 RÉ 

dk'.EUhsk a. l. MlLL1^. ecc. amnEr tBl4.QToME i.il PARIS, ccc.. pag. >20. lin. t—3. 

(3) Pariaiido in fatti del Lagrange egli dice (la pri'SSF || littEraihr li sut's [( FnEnERlc il || ot H 
HisToiRF. ARHEr.rt ni; li plcpart drs avteuks, ors D acadEmiciens ft df.s artistis ql'i so>t 
RÉSO niiQUl O.NT NÌOC DANS LK8 EfaTIì PRLSSIENS DI'PIUS I MDCCXI. ÌCSQU'a MDCCLXXXVt, ecc. Par 

Mr. r.\bb^ Dfm.na. Il lOVR sccond. li j berlis. Il Cbez 11. A. Roftmamn, Libraire du Rui. || Mocc.tc. 
pag. 141, lin. 2—51 : 



• Le iireinier ctiaì <)iiì le fit 
■ cMBOltr» «ut ^Irjngen, fut uue li-ltre tirtt%4r 



» «u nt4ri)ui« F«i;bjdì. cN«itoiiw> de Siaig*glì«, 
> meaiLre «iteme de l'«ciile'mic de Beritn. • 



Questa lettera del Lagrange è stampala neil'opnscolo intitolato n lettera il ni |] I.cigi De La («ra.n 
a CE touhmfr, ere. in tori.no, mdccliv d, ecc. (nTLi.rTTi.Nu 9 di il bibliografia e di rtoria|| drl- 

I-RflsniFNEE MaTEMATICIIF E F18ICIIF, CCC. TOMO I. |] l:0»A, ecc. |S68. p<ig. 18J, lin. 18—23. 

|4l storia il DEGLI ITALIANI U PER H CESARE CASTÌ’ 1| TOMO VI [1 TORINO [I L’UXIONE TIPOGRAFICO- 
iDiTRiCF, I] V'ia B. V.«<legti Angeli, N. 2. casa Poniha 3 MDcrci.vi, pag. 27.5. lin. 9—11. — storia || 
hegli italiani (| per ji cesare c antÒ : tomo IV. Il Secomla Edizione || Torino [| l'unione tipogra- 
fico fditricf, U Via B. V. degli Angoli, N. 4, casa Poinba 11 mdccclmii, pag. 231, tin. 9— II. — 

STORIA li DEGLI |Ì ITALIANI ll PFK || CPSARE CA.NTÙ || NuOVa PCOnomica odUiuno 11 VOLUME SESTO II NAPOI.|ì| 
CIO. PEDONE i.AUKiFL, H 43. Vico Maìorani, p. p. H k«>m a II rfmcso scalarrini, B 138 al Rufalu || Li- 
brai-editori. (I 18(i4, pag. 2Ht,lin. 0—12. — Il passo rijxirtato di sopra della detta operatici Sìg. Cantii 
è tradotto in francese nel volume inblolato h msTuinEl) ni s italiens li par II ersAH c antu || Tradiiil 
n soiis lesyeux dePauteur R Par m. armano lacombe||sur la dfuxiEme édition italienne li tome. 
« onziEacf. Il paHIs II i.lBKAiRie DE FIKMIN DiDOT, ccr. M DCCC Lxi « tpag. 1. lìo. 1.5— tU). — In altra 
sua opera il Sig. Cesare Canlu chiama il celebre matematico l>;onarilo Pi%ano « negitziante fiorentino n 
(storia 11 UNIVERSALE ]| SCRITTA li DA BCESARE CANTÒ || VOLUME X. || EPOCA XI. {| TORI.NO II PRESSO GLI 
EDITORI GIUSEPPE PUHHA F C. R 1H42, p.1g. 641, Un. 4 , LIBRO X^ CAPITOLO V|GESI MOSET TIMO. — 
STORIA U universale 11 DI 11 CESARE cantò [■ TOMO TERZO fl EPOC. A X » XI, XII Q TORINO || UNIONE TI- 
POGRAFICO- FDITRIC E I| M OrfCI.XIII, pag. 557, lin. 4, LIRRO UNDE.r.lMO capitoi.o xxvu). 

(.5) PICENORltM g MATUEMaTICoRUM |l ELOGIA B iOSEPllO SANTIMO STAPHYLANO li Al'CTORE. ecr.. 

pag. I08. Un. 28— 38t pag- iOU. lin. I — 33. 

(6I PICENORUM II MATUEMATICORUM u II lUSr.PliOSANTINIO ST A PHVI.ANO || AVCTORR, CCC., 

pag. >09, Un. 33— 38] pag. ltO:pag. HI, Un. 1—26. — (ìiovanni Francesco Fagnani fu tatto socio deH’Ac 
cademia Reale delie Scienze di Berlino nel giorno 2 di luglio del 1772 (PiCESORUMrMATHEUATtcoRUM |i 
ELOGIA il TOSEPHO SANTINIO STAHIYLANO 11 AUCTORE, CCC., pag. 108. Un. 23—28). 
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Al E 31 O R I E 

r.ONCEUNTNTI 

II. MARCIIIvSI-: GIULIO CARLO DL’TOSCUI DI LAGNANO 

FINO AL MESE DI FEBBRAIO DELL'ANNO 1J5J 

Inviate dal Padre Don ANGELO CALOGEKA' 

ABATE BENEDETTLNO-CAMALDOLESE 

AL Conte GIOVANNI MARIA MAZZL’CIIELI.I 

F. COATtNl'TE NEI. CODICE VATICANO N* 0281. 



Giulio, Carlo, Bcriianliiio, Bciicilctto Fa$;naiii .sort'i in Sinigaglia il suo Natale, 
l’aiiiio 1092. alli 26 Sclt." alle ore 23. cil un i|uarto, giorno di Salibato. 

Egli naci]ue tramortito in gui.sa, clic fu alla prima giudicato morto. Suoi Ge- 
nitori furono Gio: Francesco Fagnaiii, e Cammilla Bartoli, ricca Ereditiera. 

Gin; Francesco fu geneiato da Claudio, clic fu figlio di Gio: Bartojommco; il 
quale nacque da Claudio Seniore, die fu Capocaccia del Serenissimo Francesco Ma- 
ria Secondo Duca di Urbino, suo naturai Sovrano; e fu Figliuolo di Gio: Barto- 
lommèo Seniore, die nacque di Domenico, tutti Nobili della Città di Sinigaglia; 
non trovandosi in essa Memorie de’Pubblici Coiisiglj più antiche dcll’anna isio. 

Ma molto più antica i la Famiglia Fagnaiii in detta Città, mentre in un vec- 
chio Processo .sopra i diritti del Vescovato di Sinigaglia, rogato li 24. marzo, e 
.seguenti dell’anno 1371. da Giovanni di .Accorambona trovasi registrato, tra'più no- 
bili, ricchi, c attempati Cittadini Sinigagliesi , Fagnano di Domenico Seniore , 
benché allora fu.s.sc defunto. 

Da questo Fagnaiio nacque Angelo, che generò .Andrea, il quale fu padre di 
Antonio, onde nacque Bartolommèo, che generò Domenico Juniore Juiiiore (tic) 
nominato di sopra. 

Del predetto .Andrea Figlio di .Angelo, e Padre di Antonio, trovasi illustre 
Memoria iy un antico Codice mauuscritto papiraceo, che .si conserva con altri 
in Bologna nella Biblioteca de’ F'ilopatri, ed ha per titolo ; Relazione del son- 
tuoso Funerale celebrato d'ordine, ed a spc.se pubbliche della Magnifica Città di 
Bologna li 3. .Gennaro 1371. alla gloriosa Memoria di Papa MA'Sser Urbano Quinto 
già ascritto alla Cittadinanza di e.s.sa Città nella Chiesa de' R.R. Frati Predicatori 
dello Sacro Ordine de'Canonici Regolari di Bologna, adesso appellati Domenicani. 

Al Calce di detto Codice leggonsi le seguenti jwirole = Principi, e Soggetti 
insignissimi, che in persona col suo Corteggio di Cavalieri onorarono que- 
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st' Esequie ci> Senoicalchi yobili dì Bologna — Eil al numero 19 . Ic^^guiisi per 
ordine (|uesti nomi, e cognomi. 

Ma^oilico Comune Ji Sinigaglia. 

Magnifico Andrea Fiienani. 

MagniOco SlefAmi d‘Òrsucci .Geiiga« Seiir»c4Ìc)iì. 

Senescalchi. 

Magnifico Giovanni Bomholdnì iMUire. 

Magutficij Giuvaoiii Baltigliucci- 

J.e prove di Nobiltà delbi Famiglia Faguani di Sinigaglia furono fatte soleuiie- 
nionte Fanno iG8S. in occasione, che Giuseppe Girolamo Faguani, Cugino |K‘r lato 
paterno del Marchese Giulio Carlo, prcsc la Croco di Santo Stefano per Giustizia. 

Nc c]uì sì dee lasciar di accennare, che Onorio Secondo , Sommo Pontefice , 
crealo li i4 Dcceinbrc ti34. fu di Casa Faguani; c nacque ne) Castello di Fa> 
gnam», già Oominio di tal Famìglia. 

Tornando ora al nostro Giulio, beiiclFcgli fosse Figliuolo unico, attese nicii* 
tediineno, fino da* suoi primi anni alli studj, applicandosi in essi anche di na- 
scosto, poiché i suoi trop[H) alFczionati Genitori e Zij non gli permetteano di 
attendervi; c mentre non era maggiore di dieci anni, dileltavasi della Poesia , 
c componeva dc’Sonctti. 

Continuò per alcuni anni la sua inclinazione alle Muse; e di anni itf. incirca 
fu annoveralo tra gli Arcadi di Roma col nome di Fiorista Gnnusonio{i). Pn>- 
dussc tra gli altri suoi Componimenti un Poema sopra la Resurrezione dc’Morti, 
ove sono sparse delle Dottrine Filosofiche. Ma pcrcli* egli si avvide, che il suo 
stile |>artecipava dc*difctti, che chiamansi del seicento, lasciò per molti anni la 
P(x*s\a, quale poi di rado riassunse; e ciò, che compose in appresso, senza per- 
dere il jiristiijo brio , fu esente dalle imperfezioni di prima. La sua vena era 

(1) Il più antico cot.ìlogo (tcjzH Arcadi che esista stampato trovasi nel voluaic intitolato « l'ah- 
» C40(« li DEI. CAKOMcn H Gio. ttsRio CRESCiMsr.M || Custodc della medesiiua Arcadia , li IH nnnro 
» ampliala, e pubòlit'ata d'ordine della Generale \\ Adunansa degli Arcadi, colla giunta Udet Cala- 
n logo de'medeMimi. |1 Airtliiistrìssima. ed Bcccilentissima Signora. tl 1.4 sigsoa s || x>. m ima ìmttf.i. i 
M CESI fi RCSPOLi li enisctPESSA DI ccnvETERi &c. li RUMA, PiT Antonio de'Kossi aih Piaxza di 
M Ceri. t7ll.|irnri ticensa de'Superiori » (pag. 329, lin. 5— 29: pag. 330—375). Inquestu c.italQso. 
intitolalo nella edizione stessa (pag. 329. lin. f— 4)= w il cat u.ogo S nirczr l| arcadi ll per ohoine 
D'4?i!AovEnAZio>r M. si legge (l'arcadia il del CASuritco R gio. Mario ckescimre.m, ere., ftair. 351, 
lin. 15—26): 

, Ol- OeXtX- Jh in vif flap* tt X- Hi Stiro/, jind- ti ITUO 

» IbiMTi» CoUlonro- DoU. Gielio Girolamo Daiuli^rs Sanctr Co/- 
t Finoer. 

* f El|oa' Prllanto- D Antonio PilUgrino Mangcili •!, Forlì- 
t Mon. C«n>j|<i. Cd, CamatH. 

« l.aukA Dii>raBÌo. Co. Pal>Lri*io MontiKnini J< Forii. 

* Liratvn Enfiano. OlU«iano Pclrignaiti 4* Farli. 

» Eromrlu .... Pietro Silj Vìnit. 

> Lo|iil4o Metro Ciò. lacupo AU>ot]tbet(, Borpanuir,- 

» Flaiilto ... licopo Antonio <WI Nonaro .Sapol. 

a IM«oo Pilin. Al>. AirnKniio Sniriati Fiormi. poi RrferetMl. V'. 

* Floriito GnauaoDio. Ciillio Fapn». da Siaigaglù. a 

IM questo passo del doUn citalogo degli Arcadi apparisce, che Giulio tUrlo di Fagliano divenne Ar 
rade col nome di Ftoristo Gnausnnio nel giorno 2t di maggio del 1700. nel qual giorno egli era in 
Pia di 17 armi, 7 mesi e 28 giorni. 
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{H'onU, V felice^ c nobile il ^uo stilo; talché se sì fosse nella Poesìa con mai'giote 
asskluila esercitalo, avrebbe forse consegnilo luogo onorevole tra'moderni Rimatori. 

Fu Giulio udranno clecimof|nartu dì sua età mandato ud Nobile Collegio Clr- 
nicntino di Roma, (dove tre anni si trattenne) e venne tosto prescelto per Ac- 
cademico di bellere dopo rigoroso esame, come allora pralicavasi in rjuel Col- 
legio diretto da* R. R. P. P. Somaschi (i). 

Vi foce in due anni il Corso Filosofico sostenendo pubblica Conclusione, e vi 
studiò un anno la Teologìa: ma perché non si appagava della Filosofia Pcrijw- 
tetica, vi attese da se medesimo alla moderna, principiando da (juella di Gas- 
sendo. Da ijucsta poi rivolse *i suo) sludj all’altra di Cartesio; fra’ seguaci del 
quale piacipiegli estremamente il P. Malebranche; la di cui Filosofia Morale scrisse 
e tradusse in Italiano nello spazio di sei giorni. Carteggiò ancora col detto Au- 
tore ; cui trasmise una propria e nuova spiegazione del Mistero della Transu- 
stanziazione, e nc ricevette all’incoiilro urFaltra del medesimo Padre: 

Oallo studio poi della Filosofia Cartesiana fece passaggio alla Filosofia Leib- 
iiiziana, o sia Wolfiana, ed alla Neuutonìana pure. 

Avea per altro, il nostro I etterato gagliardi molivi di allontanarsi dalle soglie 
della moderna Filosofia, mentre, a cagione di essa, contrasse Fanno |705. una molesta 
cd incredibile vessazione, mossagli dai Scolastici di un Chiostro, ove ora pubbli- 
camente s*insegnano, e sì difendono le già in Lui dclcsialc Tesi. Tanto sono mi- 
rabili le vicende delle umane cose, anche rispetto alle scientifiche speculazioni. 

Utilissima riuscì al Fagiiani la lettura del famoso Libro della Ricerca della 
Verità, Opera del prclodalo Padre Malebraiiclie, mcntr’cgli, che diirtanie sua di- 

fi) L'Archivio de'Pailri Som-tschi del Colli-trio dementino di Roma |K)SUi'de un manoscritto inli- 
tidalo nel recto «Iella tenui sua carta, numerata 3 ilin. 1—5) « Cogn*'”'» . c Nomi dclli Sig.'» Con- 
» uitlori del Collegio Cleniciitino de Pri || Somaschi, quale s'apr) in tl Piazza di Sciarra. li S. I| s£re 
f> 1595. u In questo manoscritto {carta numerata G8, ver$o, lin. Il) si legge : 

• 1697. Fjgnini Giallo dì SinigaKli* 1, 21 9I>K‘- V,el li 2. Ciug* 1700. • 

Questo passo del suddetto manoscritto intitolato « Cognomi, e Nomi m. ecc. ci fa conoscere, che Citi 
lio Carlo di F.i«nano entrò convittore nel Collegio dementino nel gìorno^l di novembre del 1097, e 
ne nsc\ nel giorno 2 di giugno del tTOO. Egli adunque rimase in questo collegio due anni, sei mesi 
e 13 giorni, non già- tre anni , come si legge di sopra ( linea 4 della pre.scnte pagina 15 ). il Padre 
1>. Ottavio Maria Paltrinieri in tm catalogo da lui dato in luce de'convittori dì questo nobile Collegio 
fa onorevole menzione del Conte di Fagnano scrivendo ( elogio fi dvl no»ile t. roSiTiFicio || coi.- 

LEGIO H CLEMENTIKO E DI ROSI .V II clx ISCC. XCV. || PRESSO .iKTOMO FVI.COSI || COI e£H.VgSSO » 

* iiitehli nrl Cionuir d«' L«l(«'nili <T Italù , 

* e ad «arplcoiMita , 10*811 OpUMolì C^Ioy^r* 

• ni • npl T. 8. aamn drl Sappl«menlo Ado- 

» rum eruA»t«rum LtpUat. Tulli faronu 

• ra«eoiU , v nprodotti con molb* «giunte col 

» titola t PtìhÌuii»hì ec- f'vlHim 

• du*. Ftsmr* 1780. m 4 In oltre hi «tafnp«* 

* lo ON« Ldttr* topn» /<t pr*ptì>i»i«Ht 80- d*Ì 
» tih, /. di Suclid*. Pesare 1758. « nella nno> 

> *a raccolta di Opaicdi ScirAtiSci e«. dira 
a Lettera •ulto il nome di Gio. Ga16- • , 



pag. I.EXXVIII, lin. 3—24): 

• Giulio Carlo Conte di Fa^nann SfirchcM de' 
a Tuiehi , e di f. Ononv >'ol>ile Romaao r 
a Sjaiganlicae Conrittora i' anno |697. * due 
a anni dopo Pr^fetlo di <|nr,la C«n;ircf(aii<>Rc 
I deir Atiunla , e«us«t gran FiluioCo e Matema- 
I Ileo ed «M« de‘ più rùhtrf turni detta lei- 
a ter*iur<i Oatiiiue , coma «lice il S«gnar Ali. 
a Zacclirna , che il propose lUa gioecolù oo* 
a ]»le per earmplarr. Il eh. Sigsur Ab. Andrò, 
a relcbra le aac ìnfeationi nell* Algebra. Mol- 
a tiiaimi >uO( Opuaroli Mitamatiei ai troran» 
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mora nel Collegio ClemciUiiio lisguaixìò con somma aliiMiazioiic le Malctnaliclie, 
ne mai volle principiarne Io stmlio , fniaulunf|ue a ciò lo esortasse Domenico 
Quarteroniy celebre Malemalico di r]uc*tempi iti (Ionia (i), pure in leggere raiite- 
dello Libro, restò così vivameule persuaso della neccsslli di darsi allo studio 
delle medesime .Scienze, clic da se solo, c poclii mesi d«>po seguili i suoi Spon- 
sali, tutto si diede a r|uelle , apprendendole sino da* primi loro pnnci[ij senza 
lajutu di verun Maestro. Anzi, in tutto il tempo della sua vita non ha mai 
sentila la viva voce di Matematico veruno, che matcniaticameiite parlasse, seb- 
bene con diversi lia temilo carteggio. 

Quando era iiivas«> dallo spirito di Geometria, passava intieri mesi senza la- 
sciarne la speculazione, se non per il breve tempo del cibo c del riposo. 

È rimarcabile, che iicII'htìiio i 747, essendo aggravato dalla febbre, c dal de- 
lirio (che nò prima, nè dopo (jiiel giorno più soflèise) dettò a Gio; Francesco 
.suo Figlinolo alcune Lettere; le parti delle quali non aveaiio alcuna coerenza 
tra loro. Ma volontà gli venne contemporaneamente di dettare al medesimo la 
dimostrazione di un Teorema geometrico da lui mollo tempo avanti ritrovalo, 
c mai ste.su in carta. Non ostante il delirio, c quaiiturique la dimostrazione fo.s.sc 
comples.sa , e frammlscbiala di non brevi calcidi algebraici , c certamente non 
facili, riuscì tanto ben disposta, concludente, e libera da ({ualunqu' erixire dì 
calcolo, clic non avrebbe potuto desiderarsi migliore da un Matematico, il (piale 
a suo bcH’agio, e con l’uso perfetto della ragione l’avcsse elaborata. 



(I) llomcnìco Qiiarleroni, nativo di .Mi‘>sina, fliio dal iCOS insc'.inù piibICìcanirntc le nialematiclif.' 
nella Romana Cniversilà della Sapicnxa. come profc^^s irc vupnntiuincrario con Vitale (ìiordani celebre 
matcm.ntiro nativo dì Bìlonto nella provincia di Bari ni: Q <;vmnvsio II rovivm». f.t nr ries, rRoirs- 
aonintrs [1 .16 l’rbe condito u<fur nd htre ttmpora | lirri ni'o, ree. vcctork loRreiio cvrai’a c. n. 
eie. ROM* CID. DCC. M.lt TvPIA A>TO.MI Fl LOO.MI \PCn S. El 8T icinu O. B a/oAC/Jtf F^eVL- 
T 4 TB , i»ag. 388, lin. 38—35. — sTOau II dfi.l’umv msirX H or.cn stcoi di rom a li detta comc.se 

MINTE LA SAPIENZA, eCC. PELL'aVV. Kll.lppo MARIA HE.N AZZf, eCC. roUMB /C. ♦IhOMA MDCCCVI.!| 
NM-LA STAMPARIA PAGI.IAIIINl 0 CO.V LlCEyX.4 DE' SV P E RlOHt, pag. lUd, liti. IO— 13K Dopu la morte 
dei medesimo Vitale Giordanit avvenuta nel giorno 3 dì novembre del 1711 (l E Mrei|/>jrc;zr jvRCADi 
ILLUSTRI 11 .Scritte da dicerfi .iHtori, e pu66ticare d'ordinc} dli.i.a Genfrat.p. AorNA>ZA|’DA oiova.n 
Mario CRrseiMBr.Ni , ccc. parte terza, ecc. n ruma, ecc. ITM, ree.» pag. ISU, |in. 3H— .41- pag. 
Ilio, lin. Il successegli come propHi l.^rio d«-Ma catUnlra di matematiche neli'tniversibì stessa con ono 
rario di 220 scudi rimani {nr. H gyaixasiu U rom a.no. ere. acckmie josepiio carafa, ecc., pag. 3Ss, 
lin. 32—35: pag. 389, lin. IH— 19. — storia || Dr.u.'UMVr.nsiT» E degli sii di di ho'IvIIokti a co- 
MUNEAtENTF LA SAPIENZA. CCC. DELI/aVV. ni.lPVO MARIA RTNUZI.eCC. FOLVME /f', PCC-, pag. 1 UO. 
lin. 9 — 15). ìlort assai ricco iti Koma nel 17.16 ( de 1 r.\ vtv aaio [} rom ano , oca', auctore iosepiio 
carafa, ecc., |Mg. 389, lin. 17— lU. — storia |' dei.l'cma ersità H de(ìi.i stuim di Roma, ecc. oei.- 
i.*A\A. FILI PI o N ARIA RENAZZI. piC- t'oivUE IF . CCC., pag. 160, Un. 19—21). lIcaDoniio Uon Antonino 
Mongitore dà notizie intorno alla sua vita ptj ai suoi studi nel vnlmiie intitolato h einuoTHECA |) si- 
» CULA II .«n E II nc scRiPToRiRUs H S'eui.is , ecc. auctore sac. tueol. uootorf. Il anto.nino aio.nci- 
*» TORE 11 PRESBA TFRO P ANORMITaNO. U TOMI S SECI'NOCS. K P AMUlMI ll EA TI POGR vPIÌIA ANGELI FfLl* 
» CELLA II MDCCXiv. I) .StipertoPum !’rrmiittt u {pag. 13, col. 2*. lin. 49— G3: p.ig. i4. col. |*. lin. 1—26 
— APPCNDix PRIMA li AD ToMUM pkimum). — Ncllc curtc 107* d'un Aoliiinc ora posseduto dalla 

Ribliotrca r.asatiatense di Rnim, e contra.'^segnalo u Mise, in Fol. 97 » (ntvasi un esemplare d'on opuscolo 
intitolato nelle lìnee l — 6 della prima sua pagina w doaiimci or art aiiìomi !| RF..sroNsroM'S li Ad non- 
» null.is Assertiones [I peo eefì ^ emjtio.xe | ralcnda:!!! CHFr.oHt ani II P.AScliate Anni 1706. » Que- 
sl’opuscoio, eli'è il solo lavoro slniupato del suddetto liomenico Qiiarleroni. si rompone di 40 pagine, 
numerate coi numeri 1— 40- Nelle lince 44—45 del'a pagina numerata 40 dell' opuscolo' incdesiino , 
si legge : 

« BOH r, Et TjrpnRnphù R-U. Cam. A|>«.l. ■ Beo iii, 

> freaaroaia aaaa/asr « 
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Ftiroiiu riceviili cun appÌHUsa i multi Sclicdiasmi Matcmaliri, cliV^li puKUico 
iic’Giornali dc*l-«*lterali d’ilalia, iie'Supplemeuli di quelli, c nella Rarcoha de- 
gli Opuscoli del i'ìiiumalu Padre Calugerà. 

Gli venne mossa controversia dal Sig/ Niccolò nermilli di Basilea, già Let- 
tore di Mateniatìca in Padova , sopra ima sottigliezza analitica concernente il 
Calcolo integrale. Se ne leggono le Proposte e Kispostc iic* Giornali d'Italia, 
jie'Siipplemenli di quelli, come anche ne' Supplementi degli Alti di Lipsia; c 
rultlma Risposta sì vede nella Raccudla degli Opuscoli del soprallodalo Padre 
Calogeià sotto nome di Gio; Francesco suo Figliuolo. 

Degna di considerazione e di lode è la modesta, ed insieme robusta maniera, 
con cui ribalte il Fagliarli le diflìrollà troppo acerbamente opposte dairAvvcrsario; 
quantunque Fultima Risposta publilicata sotto nome del Figlio sia stesa, cun qiicb 
l’acredine, cliVra eccitata dalle sempre piu amare csprc.ssioni delFOpposilore. 

Ma tanto c nemico il uostro Lclleralo di sì fatte iuulìli controversie , che 
non Ila voluto sì ristampino nella Raccolta delle sue Opere. 

I.* applicazione alle Scienze non Io distolse dagli alFari della propria Fami- 
glia, che sul principio di gioventù trovò ridotta assai mal in ordine dalla pro- 
digalità de’Maggiori. 

Per il decoro di sua Casa soddisfece a'grussi deliili lasciati da'piopj zij, aii- 
corcliè non fosse tenuto in vcrun conto; ed c stato .sempre punliialis.simo pa- 
gatore in ogni genere d*intcrcs.si. 

Fgli c ancora misurato nell’ uso dei denaro , ma non F ha mai risparmiato, 
quando le circostanze ranno ricbìc.sto. 

Filtrò giovane in Consiglio, dove acquistò iiuinerosa Fazione d’ Amici, seli- 
Ihmic Fifidolc sua alquanto fervida, e talora più zelante del giusto di quello, 
che comportas.scro le circostanze, gli eccitò gravissime pcrseciiziuni, nelle quali, 
per altro, .seppe con grandezza di aiiimo, e costanza rimaner superiore. 

Cangiata la faccia del Con.siglio dopo un'aspra lite fra gli Ordini de' Citta- 
dilli , rinimzìò il propìo posto in quello a Luigi suo Figliuolo; ed egli attese 
a servire attualmente le Loro Maestà Cattolica e Siciliana ; come anche il Se- 
renissimo Reale Infante Duca di Parma in qualità di Loro Ministro nella Citta 
di Sinigaglia, e sue Adjacenze. 

Fu casi fedele il suo servigio, che, a motivo di esso, gli venne intimato lo 
sfratto dal Principe di Lobcovilz in tenninc dì due ore F anno 1744 . allorché 
pas.sò per Sinigaglia ad iiivadcic il Regno di Napoli. 

Durò nove mesi c mezzo sì fatto esilio con <laiiiiu e pericolo di Giulio, c di 
sua F'amiglia per cagione deiraccanloiiamcnlo degli Alemanni nella sua Patria, 
e per i continui passaggi de'loro Distaccamenti per es.sa (i), 

tt) Il Coolc (ìiulio Carlo di Fagnano avendo ricevuto imriuric da alcuni suoi concittadini e con 

3 
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\cl princi]ili> ili tale dissavvctiliira Mimsig' di Tl>im, allora Ministro in Roma 
della Corte di Vienna, gli fece proporre da un altro Prelato, eli’ egli avrebbe 
troiate modo di restituirlo alla Patria, i|ualiirK|uc volta l'Esule rinuiiiiato avesse 
al servigio delle prefatc Maestà Cattolica c Siciliana; ma il Fagnani a si fatta 
]iroposÌ7.ioiie mm volle punto aderire. 

Avendo data apprciisiori di rovina la Cupola V'aticana l'anno ivra. .scrissero 
sopra di e.ssa unitamente i tre dotti.s.sinii Padri Ituggiero Boscovicli della Compagnia 
di Gesù, Francesco Jaci|iiier, c Tommaso Le Seiir dell'Oidiiie de’Minimi; ma furono 
contrariati d’ altri Scrittori Romani. Sua Santità mediante Monsig.' Niccola An- 
touclli, Segretario del Sacro Collegio, volle sentire sopra di ciò il parere del Mar- 
clie.se Fagnani lien due volte; ed e.sscndo questu stato uniforme al sentimento 
de’tre .soprallodati Padrii frenò l'impeto e la corrente de'Coiitmddittori, talché ne 
atte.starono i tre òlatematici la propria obbligata gratitudine al loro Difensore (t). 



uionli, a tìnc di porsi al sicuro da o^i macobinaiìoDe assunse rincarico di console napoletano e spa- 
;;nuolo (couMBKT.\tuo 9 SUL H MARCHC8R GIULIO C4RLO FAGNANI» ccc. PF.R 9 (ituneppe Mamiani,ccc. 
fWf?. 13, lin. 3«)— 38. — KLOGi STORICI, cec. lctti, ccc. o\i, llOmle ($iuieppe .Wamiani, ecc., pafi. 
*.i5, lin. 21—33. — OPUSCOLI scicsTirici H ORI. contr [| ciusF.ri'r mimiam della rovere, crx. . 
{Lii; CC, lin. 24—31. Nei 1744 crIÌ alloj^f^ió in sua casa le truppe del re di Spagna , che andavano 
a difendere il reame di Napoli contro gli Austriaci (commentario II $ul H marchese gii'Mo Carlo 
KAG^A^ lT, ecc. fei: Il Giuseppe Mumianì, i*cc.. pag. 13. lin. 36—30. — fi.ogi storici, ccc. letti, ecc. 
DAL {| f-'ontr (Mturrppe Mamiani, ecc.. pag. 95, IÌn. 33; pag. 06. lin. t— 4. — opi'SCOi.i sciE;fTlFlCl i| 
DEL COKTE |) GIUSEPPE. MAMiANt DELLA ttOAEKE. CCC., pag. 66. Mn. 31—35 Kt » poco il principe Lob* 
Kowilz. giunto in Sinigaglia, intimò al Fagnani di abbandonare la patria nel termine di mie ore (com- 
mentario Hsul 11 MARCHESE GIULIO GIRLO FAGNAM. occ. l'KM Giu$rppe .f/amiaRÌ , CCC. . pa^. 14. 
lin. 4—7. — ELOGI STORICI, CCC. LETTI, «cc. DAL ’.l CnnU Giuseppe lUamiani, ccc.» pac. 90, lin. Il 
— 14. — OPUSCOLI SCIENTIFICI 0 DEL- COKTE R GIUSEPPE MAMIANl DELLA ROV FRE, CCC.. pag. 67, Iin 

4—7). Ubbidì il Fagnani, c recossi a llmicitclli, ove. al dire del Marnìaiiì, sostenne oltre a dieci mesi 
l’iviitio (coMMENT AHio il SUL II MARCHESE GIULIO CARLO FAGN ANI , ecc. PER \] Giuseppe Matniani , ecc., 
p;»g. 14, lin. 7—8. — ELOGI STORICI, CCC. LETTI, CCC. DAL fl Am/p //iujeppe .Homiani, CCC., pag. 96, 
lin 14—16. — OPUSCOLI SCIENTIFICI d DEL CONTE 11 GIUSEPPE MAMIANl DELLA ROVERE, eCC., pag. 67, 
lin. 7—8). 

(I) Il Conte Giuseppe Matniani della Rovere riporta un brano di lettera scritta da Monsignor Nico- 
la Antunr lli, segretario delia S. Congregazione di Propaganda Fide, al Conte Giulio Carlo di Fasnani. 
nella quale dice di avere avuto ordine dal PonteOce allora regnante Benedetto XIV d'inviare a) medesimo 
Omlc di Fiiiinano un parere di tre dotti matematici, intorno ai d.ìnni 09>ervatì nella Cupola Vaticana, 
ed al modo di risarcirla, c di pregarlo adirne il suo sentimento (commentario I3 sul |] marchese Giulio 
c\HLu FAGNANI, ecc. prRl'G'iiueppe )/omtani, ecc., pag 14, lin. 34— 40; pag. 15. lin. 1 — 7. — elogi 
storici, ecc. letti, ecc. dai. li Copte Giuseppe Slamiani, ecc.. pag. 1 17, )m. 13 — 33. — opuscoli scien> 
TIFICI II DEI. CONTE U GIUSEPPE mamiani DELLA ROVERE, CCC.. pag. 82. lin. 32—36; pag. 8S. lin. 1—9). 
11 Conte di Fagnano ciò fere in un volo da lui inviato a Roma pochi giorni dopo, e riportalo dal me* 
ilcsimo Conte Mamiani (commentark» || sci. || marchese Giulio Carlo fagnam, ecc. per U Giuseppe 
Mamiani, ecc.. pag. 15, lin. 7-38; pag. Ì6,IÌri. 1—6. — elogi storici, ecc. letti, ecc. dal D Colite 
Giuseppe J/(nnra»t. ccc.. pag. 117, lin. 33: pag. 1 18; pag. M9, lin. I —15. — opuscoli scie.ntifici!- 
DEL conte R GIUSEPPE MAMIANI DELLA ROVERE. CCC., pag. 83, ItO. 13—36; pag. 84, lÌD. 1 — 13. Il 
precitato parere de’tre inateiinticì suddetti fu slam|iato in un opuscolo intitolato « parere li nt raffi! 
H MATEMATICI B Sopra i danni, che si sono trovati () nella cupola fl oi s. Pietro H Su! 6ne ddl'An- 
M no MDCCCXLlt. 9 DATO PER ORDINE [1 O/ ^OST^tO J/G.VOAff {( PAPA BFNEDETTO XIV ». Ili (Ine di 
questo parere trovansi neir opu.seolo stesso {pag. xxxvi. Iin. 26— 3i) le firme seguenti: 

« Tommaso La Saar dall'Ordine da'tlìHimi Q Tro/aMiara di ìlattematiaa R F^aneatco Jac^aler delTOrdina da' Ut - 

* Mimi (I FrafaMSora di UattemaUia {| Hnfigitra Giusapfta Bascoriilt della Camp, di Oasi j| Fr-'fessara di Hattamaitv* 

• in Callef. fiom. t 

(Queste firme dimostrano che autori de! medesimo u parere » furono il Padre Ruggero Boscoyich 
della Com)>agnia di Ctcsb.ed i Padri Francesco Jaequicr e Tommaso Le Seur deiroraine de’Minimi, 
non già de'Minori, rome dice per errore il Si;;. PoggendorfT (biographisch-litterarisches II hand- 

«ORTERBUCH, CCC. VON |] I. €. POGCENDORFF, CCC. ERSTER BAND (| A— L, CCC., COl. 1434, Hit. 56— .57; 
eoi. 1435, lin. 5—6). 
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Hn «[uc.slo Letterato il suo meiìUi anche nello scriver 1 eHerc, nelle quali si 
lavvisa veriiisl'a, ed eleganza s'i nelle materie gravi, (he nelle familiari. 

Essendo egli di lempeinmenlo allegro, è tale, rhe fuori del tavolino non seni* 
hra essere stato immerso in apjilieazioni pritfonde. 

liiesce nc'suoi discor.si lepirto, e ]>ersnasivo, ne'he'moUi aniti.s.siino, e partieolar* 
mente nella pronlezz»^ e vivacili delle risposte; lalehè la di Lui conversazione è 
molto spiritosa e grata. Non ostante questa vantaggiosa disposizione^ è stato sempre 
alieno dal trattare a lungo con Donne di cpiatiinque cuiidizione, a segno, che nep- 
pure ha mai passate le notti con In Moglie, quantunque ardenti'iuente ramasse. 

NclPanno 44. di sua età con iiilìnilo c perpetuo suo dolore, ne rimase Vedovo. 
Essa era Francesca CiJuciatli oriunda dagli Alti già Signori di Sas.sol'eiTato, Dama 
di una rara hellezza, onesta e di sceltissimi ccìstumi. Non volle più accasni.si; 
e unicamente attese alla cura, ed amiiiaestramerito nelle Siienze dc'suoi Figlj; 
uno de’quali è Gio: Kiam'cscu, che oltre ressersi esercitato con lode nella Poc- 
.sìa, ha ereditato il genio del Padre verso la Filosofia, e le Matematiche. Anzi 
ncll*iiitclligenza de'nuovi Calcoli Differenziale c Integrale, non gli som» state ne- 
cessarie le paterne 1 ezioni, aveiid(»gli appresi da se medesimo. 

Egli c Autore dì un Trattalo iiH'dilu sopra le Proprietà antiche e nuove de’ 
Triangoli, da lui composto ad emulazione di ((uello dei Padre, c coutempora- 
neaincnte senza clic uno sapesse i progressi dell'altro. 

Lo stesso Gio: Francesco è stato iiltimam.''' a pienissimi voti eletto Cauonico 
del NoLiic Cajiitolo Localelli dal Consiglio Generale della sua Patria. 

Il Fratello Primogenito di Gio: Francesco, chiamasi Giulio Henalo Malahraiica; 
h ]>arinienle Canonico del Capitolo Localelli , e insieme Arcidiacono dcdia (.'al- 
tedralc; attende a’studj Ecclesiastici, ne’quali e vcisalo. 

Il Fratello Sccuiidogcnilo Luigi, nomliiato di sopra, è imilto erudito nella Sto- 
ria, e Pelle Lettere. Egli ha per Moglie Maria Seiafina Hegiii dc’Sigiiori di Ca- 
stel Pegno nel Montefeltro, Dama piim'ipale della Citta e Pepiibhtica di San 
I^larino, dal quale matrimonio h nato un hniuhìno chiamato Onoric». 

I tre suddetti , ed una Monaca Bcnedittiiia nel Moiiislero di Santa t^risiina 
di Sitiigagliii sono i Superstiti di dodici Figi j, sei deH iino, e sei deirallro Stesso, 
ond’è stato fecondi» il !^latrimoriio del Marchese Giulio Carlo (i). 

Pubblicò Egli ranno <7S0. nella Staiiipei'iu GaVelliana di Pesaro le sue Opeie 
Matcmalicbc hi dui? Tomi in quarto grande, e le dedicò alla Santità de! Som- 
mo Pontefice Benedetto XIV ( 2 ). 

M) Il prìfuugenUo ili questi tre ngliiioli del Conte Giulio Carlo di P limano. ciocCiiulìo ItenAlo 
Mal.ìbrAnrn . morì in Loreto nel giorno 3(1 di giugno del* 1767 (mcenorCM || M*THEM*TiroR»;M !' 

iOSEi'tiu srAPHri.(S<> I ^rcronr. ecc., pag tO.i, iin. 28—30); il sccontto fu tìian. 

franemo ^alentc m.-itematico, che come sii mostrato di sopra Ipag. 1 1, Mn. t -- 12, 25— 33), nacque nel 
giorno 3t dì gennaio del 1715, e morì nei ciorno 14 di maggio del 1797: ed il terzo. Luigi, morì nel 
giorno 19 di ottobre del 1777 (picesorum atiikmaticorum j| blogi.4 || »c»sr.eno saktimo sru'Hi • 
i.sso H ADCTone . ecc., pag. 103, Iin. :i0— 32). 

(2) Questa edizioni! si com|KUic dì due volumi, in 4*, il primo de'quali è intitolato m raopezio* 
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I gravi sliulj , e le inulte occii|iaziuiii anno tleteriniata la c'mii|ilc$sione jier 
altro buona dell'Aiitore , in maniera elle fin ilall’anno 1743. trovasi al maggior 
.segno, e rontiniiamente inroniorlatu da mal di urina. Ciò non ostante non la- 
scia egli di applicare alle .sue dilette .Sciciiie, j>er ijnanto gli è permesso dalle 
proprie indisposÌ7,ioni, quali solFic scnz'abbatlvrsi; cosicché |kk:o ha perduto del 
suo gioviale tempeiamenlo, laddove un altro .sarclihe rimasto intieramente ab- 
batliito da un male cosi lungo e penoso. 

tigli è veramente di naturale intrepido , come |iuò dedursi dall’ aver .sentiti 
gran Terremoti , e veduti .sco|>piar vicini della sua pei-sona de’ fulmini , senza 
mostrarne segni di graie perturbazione. .Anzi una sera dopo I' Ave Maria pa.s- 
sando per la pubblica Piazza s'incontiò a caso tra due Malviventi, che contra- 
stavano tra di loro; il primo de'cpiali sparò cuntra il nemico un colpo di fu- 
cile, le di cui palle passarono ila destra a sinistra quattro dita avanti il petto 
di Giulio, che allora fermossi, e bCii fu per lui; [loichè I’ altro corrispo.se del 
|Kiri nll’.Avversario con iin’archibugiala , e le palle passarono da sinistra a de- 
stia egualmente vicine al Kagnani, che allora poi prusegu'i il suo caiuiuino, e 
si pose placidamente a discorrere nel ilidolto de’Jlobili. 

Kgli neppure ha ricusato qualche cimento, o disfida fattagli, ne vi rimasto {sii') 
soccombente. 

E stato sempre amante dell’oiior suo, ed e.satto os,servator della parola. 

neiichò facile ad accendersi, massimamente in tempo di sua gioventù, le sue 
collere .sono state sempre placabili , anzi passaggicre ed efimere. Noti c incli- 
nato a'Iussi, ed alle [lompe, ed alfatto alieno da ogni giuoco di fortuna. 

È cos'i sobrio nel vitto, che da multi anni a questa parte beve acqua pura; 
astenendosi non solo interamente dal vino , e dai liquori , ma ancora da Te , 
fallé e Cioccolata. 



» NI n M aTTM tTICtir II DF.t. CONTE C.li’I.IO CARl.O||OI FAON <l M ARCnr.SF De’T 09CHI, || C DI S.AICT' 
n ONORIO II NOHIf.R ROMANO. F FATRI/IO STNOCACLICSF. JLLA SJSTtTA' PI .V. S. (j BF.NEDETTo 
» XtV .;] PONTEFICE M il TOMO PRIMO. t| IN PFSARO U l'aN.NO DKl. GIL'HBILEO M. OCC. ^ NEI - 

tt LA RTAMPERM aV \ N A || ro.V UCF.S7..4 PS* SC F B RlOHI ». Il SiTOlldn (le* (iuc Vdlumì 

mi è intitoUlo n pboiil'f.iom |) m atfmatiche 1 dii. cohff. 4;ìi:uu cari.oIìdi fagra.no, fi m archcsi 

» DK’TOSCIII, Il t l»l SANT’oNOMO 1 NOBIl.F ROM ANO. E I‘ATM7:IU hENOO AOI.I E8F- H SJSTITa' Dt 

» A. S. D BENEDETTO X\\ . rONTEFICE MAÌSSIMO. 1| TOMO SFCONDO. || IN HERAHO U t' ANNO DEI. OH R 
>» HII.EO M. D' C. !..BnEI.I.A JTAMPFkU G A V l'LLI AN A || CO.V UCF.S^A PS'SVPBKIORI ». I) primo dì 

due «’olumi crnilicno !3 scritti del C'iiile lìiiilio (*Arl«>di PagiiAno. dei qn^H il quarto e incorilo 
tirila raccolta intìt<ilala « giornale il ns’ B letteiìati il d'ii alia {toho rHRSrBsiitoiT.iyo (| par 
TE prima (pag. 290^3041. etl i 3*— R.‘. tO' Sono inseriti nella raccolta intitolala <* raccolta II n'ori’- 
M fr Ol.l II SClCNTinr.l, E FIt.OLOC.lCl » (TOMO DIJODF.CiMO, 475—491. 495— SU3; TOMO DECIMO- 

TERZO, pag. 109— IIS; tomo decimool aBTi*. pag. 220—240; tomo DF.CiMOQtMNTo. pag. .S09— 3391- 
II Secondo dei due volumi smMrtli contiene 4i srritti del medesimo Conte dì Pugnano, dei quali i 
5”. 10.*— 23* .Nono iuNeriti nella della raccolta infilolata n r.ioiiNAi.r II iir.’ [| lftterati H d’it.alia » 
\TOito DBCiMùQVisrOi p.Tg. 87—96: Toito y RSTSsi uo.sBCoa no, 229—202: rojro yerurssi- 
4/f>^£if .varo, pag. 303— CT5; 7 aito i BXTn^titnsssro. ecc., pag. 260— 2T9, rovo s’sm ssi vosofto. 
pag. 258 ; rovo TRBffTSsivo , [Mg. 87—111 ; roito TRt.\TBstM0TBH70 II Parte Seconda . pag. 
I4H— 158; TOifo r/tKyTBSi3/oi}VAHro t pag. 197—207 ; Tono tke>itbsiuosesto, pag. 230—240; 
rouo TRByTBSt noTTAro |i parte prima, pag- 200— .:04K il 15.** nella raccolta intitolala « sl'ppi.k- 
» MENU 11 Al. GtORNALE II DF.'cr.T TERATl ]| d'ITALIA M (rOVO TERZO, pag. 181—210), cd Ì 24.*— 29.*', 
.:2.**. 33.** nella precitata raccolta iiilitolata » raccolta Q o’opl’BCom || sciFNTiFtcì, e filologici m 
(TOMO TERZO, pag. 3 — 27] TOMO SETTIMO, pag. 3—27 i TOMO DECIMO, pag 3— U » 15—20: TOMO 
DEClMOiTAVO, pRg. 277—316). 
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A f|uc>lr molali <|ualilb a«»«iini«e mi ìnfinilo ris|ieUo verso la Religione Cat- 
tolica, e no venera con la maggior sommissione i ^Mister), avendo sempre scr- 
liati, lii Dio mcioè, <|iie*sentimenti clic conveiiguiio ad un Filosofo Cristiano. 

Ncdi'estcriore ^ di mediocre statura, non pìngue, agile di vita, di carnagione 
coluritu e bianca. Prima , che si accostasse a* confini della \ ecchiezza aveva i 
capelli c le ciglia di color castagno, e la burba bionda. Ila la fronte ampia , 
ed il naso tendente al('a({uilino, gli ucebì azzurri, c vivaci, od il volto segnato 
abjuanto di vajnólo. 

Ila conseguiti il nostro Lettorato onori proporzionati alla sua nascita da di* 
versi Prìncipi. 

1 / anno iT2t. alti 20. Febbraio, Tu dalla Maestà Cristianissima di Luigi X\ . 
creato, con lutici Posteri, Conte del suo Regno, avendo ancora contribuito a 
fargli ottenere tal grazia i meriti militari di Oio: Bartolommèo Fagnani, terzo 
di fjucsto nome, suo Zio Paterno, clic serv'i valorosamente in Fiandra nelle Truppe 
del Re Luigi XIV. il Grande, e che poi fu Governatore deirArrai di più Pro- 
vincie dello Stato Kcclcsiastico, e mori nel .servigio della Santa Sede (t). 

1 / anno 1745 . alii 20. Deccinbrc, la Santità dì benedetto XIV. Sommo Ponte- 
lice, con ainplis:!)iuio breve lìconubbe il nostro Giulio oriundo della cospicua Fa- 
miglia de'Toscbi, già possente in Romagna, c anticamente Padrona did Castello 
di Fagliano situalo tra bologna cd Imola; (oggi diruto) dalla qual Signorìa pre- 
sero i Toschi il Cogiioine di Fagnuiii. Nel medesimo Breve Sua Santità dichiarò 
il Conte Giulio dcToschi di Fagliano Marchese con lull’i suoi Discendenti in 
intinito (2). 



{1) In una pergamena ora posseduta dal Itrno Arri<li>eonA D. Antonio Fagnani Tesìni c da lui 
conservai.') nella sua aiiìlazìone in Sinignglia, Via dei Duomo N. 40. trovasi il diploma seguente dì 
Luigi XV, nel quale fu cunferito il titolo di Conte a (fiuiio Carlo Fagnani ed a' suoi discendenti 
mascliili: 

• Aujdurd' huy «i»|;lic'in<f fennrr mil cea tingt va le Rojr cUal » Pmi. deiiriai 

• rKvanoìlrr le tele et UlUrheara (rlr) |■•rtic^1ier «file le S.' Giulio fa^Baui de la Villede Sini^i;lia • 

• pouf lr« iii|irer4l« de «a daai lev «caiiom «imÌ ven «otit prevrutre, , la Mijetle etant dailleurt Itieii 

• ÌDrorm,« de rBorii-nnc de la Omille dudìl «ieur laKoani a tden voulu de l'ani* de M«a«i«ur le Due 

• d* OrUao* ftrfteiit , I«J donaef der manfuci dn i|n’ Elle lu)' icait de lon affr«(iolt aerate* eat 

» rtiomiorant du tilre de Comi», doanatil a eel vfiet la (•citile •» dii aieur laguasi et e ava aneo-ateura niljrv 
a net <>a a saitre eu Irgitimc fnan>|te d« •* appeller «l t|uati6er a l'aueuir de ladite qualità d.* C«B(e dani 
' toua lea aitea poltliri «t particulìrra qu* ila paateront et quila jouiaacni da Uioi lea honBcura et prerogtliuet 
a ditftt )ouÌaaeBl tuua lea aulrea Couttra de lon Rayaome aaBt neintmniBt tirrr la eanaequeBce . Ma/inl 
a aa Maieatd ]our tetnoignage de aa volunl^ cuntBiaBdr d'en eipetlier au dii aieur ftgaaui la pratent Reauet qv'Ellr 
a a Toulu aignar deta anaio et atra eonlreaigne par nojF aou Conacillar Sacrctaira d' Eut de aa* CooiinandrmeBa et 
a fiiMUCea. Luuia. a Dolw# » 

Di questo titolo accordato da l.uigi XV al Fagnani fa menzione l'Abate Santini {picrsoaCM j| 
■MATiiEMATicoarM li ccc., pag. i05, lia. 35— UT; pag. 106, Un. 1). 

(2) Questo Breve trovasi tnanoscrilto nelle carte mnnerate 240 {recto» lin. 7—38, terso), 241 , 
242 d' un ctnlice ora posseduto dab’ .Archivio d*l Comune di SinigaglU . contrassegnalo « D. ». e 
composto di 280 Carte, delle quali la prima non è numerata, e le 2*— 280“ sono numerale ne'ruar 
gìni superiori dcreclo coi miiiifri 1—03 , 97—110 , t!2— 2(J8. Que-to codice è legalo in cartoncino 
coperto esternamente di pelle, ed internamente di carta bianca. Sul dorso è scritto a penna con in- 
chiostro nero *r Decreta ». Nel detto codice contrassegnato « D » (carta 231. recto, lin. 0—40) tro- 
vasi un altro diploma intitolato nel codice stesso icaita 251, recto, lin. I— 5): tt Diploma deirillmn. 
» ed F.cc."o Senato di Ruma. Con cui ricono-'jscc p Nobile Romana rillnia Famiglia Fagnani di Si- 
H niga-|lgìia, che hà p suo stipite Claudio, Fratello di Orazio. eBciò a tenore della recente Costi- 
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l.aiiiio 1716. alli 1 . Geiiiiajo, lu stc.sso .Sommo Pontefice Benedetto XIV. ri- 
foimò la Nobiltà lloniana, riduccndola a cento ed una Fami"lie ; tra le t|nali 
esjnes.sc la Famiglia Fagnani. 

lìcncliè secondo lo .sjiirilo, cd il tenore della Pontilicia Costituzione non po- 
tcs.se rivocarsi in dubbio, clic detta Famiglia fosse quella del Marchese Giulio; 
non .solo percli’essa, prima d’ogni altra di tal Cognome, fu insieme con tutta 
la Discendenza in perpetuo aunuverata tra le Patrizie, c Senatorie di Boma fin 
dalli 26 . Maggio 10G7. in persona di Orazio Fagnani , Fratello di Claudio, che 
fu .Aro di Giulio; ma molto più, perchè lu stesso Orazio, prima d’ogni altro 
Soggetto del Cognome Fagnani goilè ben cinque volte gli Onori del Campido- 
glio: nientedimeno, affinchè non fosse tal prerogativa posta in equivoco d'altri, 
che portano il Cognome Fagnani ; il Senato di Boma , Giudice ii ciò stabilito 
dal Papa, dichiarò con suo Diploma in data delli is. Maggio 1746; che la Fa- 
miglia del Marchese Giulio (il quale ne avea fatta al Senato |msitiva istanza ) 
era cumprc.sa nella suddetta Pontilicia Costituzione , ed era del numero delle 
cento ed una Famiglie Nubili Bomanc. 

Finalniente l'anno 1749. alli 36. Gennajo, Sua .Maestà il Be delle due Sicilie, 
volendo distinguere con Bcgia Munilìcenza il nostro Letterato, lo fece, insieme 
con tutt’i Posteri, /«re ó’tc«/o. Marchese di Sant' Onorio, dèspensando co.si lui, 
che i suoi Discendenti, dal prendere in persona l’Investitura, e dal prestare 
jiarimeiite in persona il giuramento di Fedeltà, (t). 

11 liizionc Pontifiria cmaiiata || in Ordine niU Romana NoUillà >i. Questo diploma e il detto Breve 
sono citati dal V. Lodovico Siena (srotiu {| fìstio citta di I) siNu;.\<èLiA, ccc. Data tn face dal 
/'adre II LODOVICO sicka, ecc. ix sixiaaglia udccvlvi. U Nella Stamparla di Stefano Galvani, ccc.. 
pa{(. 307, liu. 18—29 e marcine laterale esterno, pag. 308, lin. t— 2). 

(t| Carlo III re delle due Sicilie con suo Diploma do'30 di tìenrinìo del 1740 creò marchese di 
S. Onorio il Conte Giulio Carlo di Fajfiiano. L'aliate Giuseppe S 4 intini cita questo diploma, l’altro di 
Luigi XV', riportalo di sopra (|»ag. 21 , Un. 28 — 39), cd il su'ldello diploma dì Benedetto XIV^ seri 
vendo (riCENnarM II MVTHr.HATicORt'M ,| klogìa, ccc., pag. 105, lin. 35—38; pag. lOfi.lin. 1— 9i. 

• A |>rtnct|>il>ii« virai plarr* 

» cunvrcntui <*( hoBom : u>aa aia. ITSl X Kil. Mari, a Lailoaa. 

» CA XV Galliaraie aui rr^ni Come» rrnuneiatai rit lun 

» oh ana , tojn ab patrvi joanaii Bartlioliam»ì Fa^Halti ÌB 

* rel-ul niliUribui biatìUs ér aau» 174& Xlll Rai. rati. BanadiclK 
a XtV atnpIÌMimo diplomata ti«,trum luliiam urìundiini drclan* 

> vit ri alltiilri Tuarhoram fanaàlia , qtaw aBlit|uitu< in €ailr>> 

• FaRnaao duminalwlnr , eodtni<|ur di|i]«imata Narebiunon appcL 
» lavit : iaaJrm(|ae amata 1749 III. Kal. Fabr. Siciliaruaa H«i 
a Jur4 Si<uto S. Hunorià Marchioarm crraTil. Uane baiaaiintii bar 

• aa<)Be al moHatiMnlit ip*i<, <|a» da aa ipao amlrr Fatami* rr- 
» lii{uH, i^uta^Mr Bobi* Juanor, FrastcÌKat Siivi «ummi , <|Ma pn|. 

* Irt, bumanit t« mammiaiiiiavtf. a 
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